
SEDUTA DI GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MIRKO TREMAGLIA 

La seduta comincia alle 14,35* 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione delle associazioni 
degli emigranti. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to di a t tuaz ione della legge 27 o t tobre 
1988, n. 470, is t i tut iva dell 'anagrafe e cen
s imento degli i tal iani al l 'estero, e sulle 
motivazioni della scarsa affluenza alle 
urne in occasione della consul tazione elet
torale europea dell ' I 1-12 giugno 1994, l 'au
dizione delle associazioni degli emigran t i . 

Rivolgo innanz i tu t to un saluto, non solo 
dovuto ma , come sapete , p rofondamente 
senti to ai r appresen tan t i delle associazioni 
degli emigrant i in tervenut i per riferire alla 
Commissione sullo svolgimento delle ele
zioni europee in par t icolare e sullo s ta to 
dell 'anagrafe. Si t r a t t a di una vicenda, nel 
complesso, quasi lut tuosa, per gli i tal iani 
nel mondo , sulla quale a b b i a m o già ascol
ta to il Consiglio generale degli i tal iani 
al l 'estero: è s ta ta un 'audiz ione preziosa 
anche per il g rande significato che ha 
rivesti to in termini moral i , e che la Com
missione ha r i t enu to a l l ' unan imi tà indi
spensabile, perché alla fine a pagare sono 
sempre gli i tal iani al l 'es tero. 

Sono avvenuti fatti, che non devo r ipe
tere qui : a b b i a m o ascol ta to autorevoli r ap 
presentant i dei Ministeri degli affari esteri 
e del l ' interno e s iamo riusciti a capire che 
vi sono stati degli imbrogli spaventosi . 
Dico questo nella mia responsabi l i tà di 
presidente della Commissione, usando un 
termine forte: li a b b i a m o scoperti al l ' ini
zio, add i r i t tu ra p r i m a che si svolgessero le 

elezioni. Lo dico oggi - non lo r ipeto tu t te 
le volte che p roced iamo alle audizioni -
perché mi pare doveroso farlo davant i alle 
associazioni che r appresen tano la nos t ra 
gente al l 'estero, che soffre vivendo questi 
p roblemi e che inu t i lmente ha tenta to , 
insieme a tan t i a l t r i , di raddr izzare le cose. 

P r ima delle elezioni, noi a b b i a m o det to 
al Governo che vi e rano delle responsabi
lità, ce r t amen te pregresse, perché il Go
verno era s ta to appena cost i tui to, e ab
b i a m o denunc ia to l ' impossibi l i tà di proce
dere alle elezioni in quel modo . L ' abb iamo 
det to il 7 giugno, e lo d imos t rano gli a t t i 
pa r l amen ta r i . Abbiamo anche det to che, 
per esempio in Germania , vi e rano 100 
mila certificati e r ra t i su 300 mila elettori 
e l ' abb iamo r ipe tu to du ran te l 'audizione 
del Consiglio generale degli i tal iani all 'e
stero. Abbiamo poi acquis i to a lcune docu
mentaz ioni schiacciant i in ordine alle re
sponsabi l i tà : cosa vuol dire svolgere un ' in
dagine così come noi l ' abb iamo voluta e 
p romossa ? Vuol dire giungere ad una 
conclusione, con l ' individuazione dei re
sponsabi l i . Molti certificati recavano un 
indirizzo sbagl ia to, e dobb iamo verificare 
di chi sia la responsabi l i tà . Queste elezioni 
sono le p r ime dopo l ' en t ra ta in vigore della 
legge is t i tut iva del l 'anagrafe - che nel 1989 
non era ancora en t r a t a in funzione - m a 
sembra che i comuni o i Ministeri degli 
affari esteri e del l ' in terno se ne siano 
to ta lmente d iment ica t i . È appa r sa pers ino 
l ' ingenua sofisticazione per la quale la 
responsabi l i tà po t rebbe essere addeb i t a ta 
agli i tal iani al l 'estero, al la nos t ra gente, 
che ha fornito un indirizzo sbagl ia to . È 
apparso anche questo ! 

Oltre ai certificati con gli indirizzi 
er ra t i (si p resume che s iano stat i r ipor ta t i 
quelli r i su l tant i p r i m a dell ' is t i tuzione del-
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l 'anagrafe), a b b i a m o avu to dei certificati 
s t raordinar i con l ' indicazione di seggi sba
gliati , per cui qua lcuno res idente a Stoc
carda avrebbe dovuto recarsi a Londra , a 
Monaco o a Francoforte. Nel corso dell 'ul
t ima audizione, quel la del prefetto Spanu , 
a b b i a m o mos t r a to alcuni certificati; qual
cuno ha det to che è sa l ta to il compu te r con 
l ' indicazione dei seggi, m a in quel caso il 
compute r non c 'entra . Si t r a t t a invece di 
certificati scri t t i a m a n o , dai qual i r isul ta , 
per esempio, che Monaco di Baviera si 
t rova in Francia . Ho de t to al prefetto che 
qua lcuno li avrà pure scri t t i ; ques to non 
dipende da l l ' emigran te . In un a l t ro di 
questi certificati r isul ta che un paese fran
cese si t rova in Germania . Pare che di 
questi casi ve ne s iano in abbondanza . 

Abbiamo assist i to ad un gioco spaven
toso di numer i , perché il Minis tero degli 
affari esteri fornisce certi da t i men t r e il 
Ministero del l ' in terno ne ha a l t r i . Secondo 
l ' indicazione del Ministero del l ' in terno e 
del Ministero degli affari esteri (che sono 
agli a t t i del Par lamento) s i amo anda t i alle 
votazioni con un mil ione di aventi d i r i t to , 
che poi invece sono diventa t i 726 mi la per 
il Ministero del l ' in terno e 830 mila per il 
Ministero degli affari esteri . Come se il 
c i t tad ino in q u a n t o tale non avesse lo 
spessore della t i to lar i tà dei dir i t t i ! 

Abbiamo c o m u n q u e contes ta to l'affer
mazione del Governo resa davant i a noi in 
da ta 7 giugno; in quel la c i rcostanza i 
sot tosegretari per gli affari esteri e per 
l ' interno così concludevano il loro docu
mento : « In conclusione, si può t ranqui l 
lamente sostenere che tu t t i gli avent i di
r i t to al voto residenti negli undici paesi 
dell 'UE e che a m m o n t a n o ad 1 mil ione di 
elet tori , po t r anno votare senza a lcun pro
b lema recandosi in uno dei 965 seggi 
isti tuiti in Europa dal la rete d ip lomat ico-
consolare i ta l iana . Ad a lcune anomal ie 
r iscontra te ne l l ' a t tua le s i s tema legislativo 
ed ammin i s t r a t ivo connesso con la t enu ta 
delle liste degli elet tori al l 'estero, si s t anno 
dando adeguate soluzioni che consenti
r anno in ogni caso agli avent i d i r i t to di 
votare ». 

Questo è e sa t t amen te il con t ra r io di 
quan to è avvenuto . L ' abb iamo contes ta to 

ed essendovi d ispar i tà di analis i , di indi
cazioni e di conclusioni, a b b i a m o anche 
s tabi l i to di da r luogo ad un 'audiz ione con 
un confronto t ra i r appresen tan t i del Mi
nis tero degli affari esteri e del Ministero 
del l ' in terno che si svolgerà la pross ima 
se t t imana . 

Penso che ques ta sia un 'u l te r iore espe
r ienza, che però una volta t an to non deve 
cadere nel vano. Essa deve p rodur re poi 
conseguenze non solo sul p iano legislativo: 
voi che siete mol to a t ten t i , sapete che certi 
metodi legislativi diversi da al tr i ci por
t ano a considerare le s i tuazioni che noi 
a b b i a m o dovuto subire . Accanto ai certifi
cat i sbagl iat i , accan to ai compu te r sal ta t i , 
accan to agli appl icat i o non appl icat i dei 
comuni o a chi ha de l ibe ra tamente voluto 
(questo poi lo vedremo), infatti sono 
emerse si tuazioni obiet t ive che h a n n o de
t e rmina to la discesa della med ia dei par
tecipant i alle u l t ime elezioni al 17 per 
cento, men t r e nelle penu l t ime elezioni si 
era regis t ra ta un'affluenza del 38,8 per 
cento . Esiste dunque tu t to il p rob lema 
della nos t ra s t ru t tu ra consolare, delle 
grandiss ime dis tanze, sul quale si espr ime
r a n n o a l t re valutazioni . 

Oggi dobb iamo però procedere all 'au
dizione delle associazioni degli emigran t i , 
le qual i non devono dirci tu t to quello che 
avverrà in futuro; esse oggi, lo r ipeto , al di 
là di quelle che sa ranno le de terminazioni 
legislative per il futuro, sono ch iama te a 
fornirci e lement i e ad i l lustrarci si tuazioni 
di cui sono s ta te tes t imoni , perché ques ta 
è la finalità della presente indagine cono
scitiva. 

Vi annunc io però (e ques to è un buon 
annuncio) che noi d o b b i a m o del iberare , 
autor izzat i dal la Presidenza della Camera , 
un ' indagine conoscit iva sulle condizioni 
degli i tal iani nel mondo . Si t r a t t a di un 
t ema di g rande respiro, di grandi d imen
sioni, al quale credo voi dovrete dare un 
vasto con t r ibu to . Quella sarà un ' indagine 
che coinvolgerà tu t t i , men t re l ' indagine 
odierna a b b i a m o dovuto tenerla in un 
a m b i t o un po ' r i s t re t to . Vedremo se in sede 
di ufficio di pres idenza r iusc i remo a de
t e rmina re un cer to t ipo di r appresen tanza 
dei Comites , perché a b b i a m o ascol ta to il 
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CGIE e i minis ter i , ascol t iamo le associa
zioni e ascol teremo l ' ambascia tore Vat tani 
(perché r i tengo oppor tuno prendere a cam
pione la s i tuazione dello S ta to tedesco), 
ma non poss iamo estendere l ' ambi to del
l ' indagine a tu t to il m o n d o perché dob
b iamo str ingere i t empi . Infatti la Com
missione esteri giungerà ad una conclu
sione: faremo una breve riflessione per 
pervenire ad una risoluzione in Commis
sione o ad una mozione in Assemblea. 

Ringrazio i nostr i ospiti e chiedo scusa 
di questo mio intervento. Nel r ibadi re la 
grande considerazione e la g rande s t ima 
che non solo io persona lmente , m a tu t t a la 
Commissione esteri ha nei vostri confronti, 
d iamo inizio a l l 'audizione. 

GRAZIANO TASSELLO, Rappresentante 
del CSER (Centro studi emigrazione Roma). 
Signor presidente , a nome delle associa
zioni nazionali di emigrazione, espr ime a 
lei e a tu t ta la Commissione affari esteri e 
comuni ta r i della Camera dei deputa t i il 
nostro più vivo r ingraz iamento per ques ta 
oppor tuni tà . 

Non in tendo l imi ta rmi a r ipetere la 
lista delle vistose disfunzioni e delle ina
dempienze concernent i l 'anagrafe ed il cen
s imento degli i tal iani al l 'estero e l 'u l t ima 
consultazione delle elezioni poli t iche euro
pee (penso che poi ognuno ne i l lustrerà i 
dettagli) . Le associazioni h a n n o da t empo 
denuncia to gli errori e le re i tera te disfun
zioni. Vor remmo suggerire una in terpreta
zione che va al di là delle inefficienze 
burocrat iche, senza con questo minimiz
zare o aval lare le responsabi l i tà degli or
ganismi prepost i a queste operazioni . 

S iamo dell 'avviso, infatti , che la scarsa 
affluenza alle u rne - è un min imo storico, 
come lei r icordava, il 17 per cento - e la 
r i lu t tanza ad iscriversi al l 'anagrafe siano 
da addebi tars i , ol tre che alle disfunzioni, 
anche e sopra t tu t to ad uno s ta to d ' an imo 
che si sta diffondendo in modo a l l a rman te 
nei confronti del l 'emigrazione, uno s ta to 
d ' an imo fatto di disinteresse e di apa t ia . 

Innanz i tu t to vi è un disinteresse da 
par te dell ' I tal ia. Che le comuni tà i ta l iane 
all 'estero siano invisibili, residual i oppure 
p ienamente in tegrate nel contesto socio

economico dei paesi ospi tant i t an to da 
render le per le ist i tuzioni e la società 
i ta l iana un mero oggetto di r icordo, pur
t roppo oggi sono in tan t i a crederlo, o per 
posizione di comodo o per una falsa le t tura 
della rea l tà migra tor ia . 

Vi è poi un disinteresse da pa r te dei 
c i t tadini residenti al l 'estero. Noi r i t en iamo 
che sia s ta ta la negazione del voto (cui 
numeros i i tal iani al l 'estero avevano da to 
una valenza che andava ben oltre l 'eserci
zio fondamenta le della democrazia) a cau
sare una ro t tu ra , per a lcuni definitiva, con 
le ist i tuzioni e i par t i t i della pa t r ia di 
origine. Gi rando fra le comuni t à i tal iane 
al l 'estero si tocca con m a n o come non ci si 
fidi più delle t an te promesse delle istitu
zioni nei confronti dei c i t tadini residenti 
al l 'estero, ove i più impegnat i sono più 
inclini a r i tenere che le soluzioni di pro
getti sociali e cul tural i a favore dei con
nazional i , r ichiesti come non mai , vadano 
r icercate in a l t re sedi, p u n t a n d o su nuove 
al leanze. 

È ques ta sfiducia di fondo verso l'isti
tuzione I tal ia che spiega, più che la mac
chinosi tà dell 'anagrafe per gli i tal iani al
l 'estero e le disfunzioni burocra t iche , il 
successo d imezza to di tale operazione. Le 
recenti consul tazioni europee indicano che 
non si t r a t t a solo di u n a imitazione del 
c o m p o r t a m e n t o elet torale dei votant i lo
cali: un buon n u m e r o di i tal iani al l 'estero 
non in tende più investire energie e spe
ranze in un s is tema che cont inua a dimo
strars i inefficiente, se non add i r i t tu ra 
sprezzante , nei loro confronti. 

Vi è però un a l t ro fattore che, secondo 
noi, ha un peso r i levante in ques ta l i turgia 
del l 'assenteismo. Lo scol lamento t ra istitu
zioni (Ministero degli affari esteri e Mini
stero del l ' in terno, per pa r la re de l l 'u l t ima 
elezione), no rme scarsamente aderent i alla 
rea l tà migra tor ia e i tal iani al l 'estero viene 
u l te r io rmente r inforzato dal disinteresse o 
non apprezzamen to o emarginaz ione del 
lavoro di raccordo, di an imazione e di 
tu te la po r t a to avant i da un volontar ia to 
che si r iconosce nelle Associazioni di emi
grazione. S t i amo pu r t roppo ass is tendo ad 
un dec lassamento - che può ma laugura t a 
mente por ta re ad uno s m a n t e l l a m e n t o - di 
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tu t to quello che l 'associazionismo ha fatto 
e che, nonos tan te ques to c l ima, con t inua a 
fare (sebbene con il fiato un po ' corto) al 
cent ro ed in periferia per e con gli i ta l iani 
al l 'estero. 

Del resto, si è visto bene qual i s iano 
stati i r isul ta t i della c a m p a g n a di sensibi
lizzazione che il Minis tero degli affari 
esteri ha affidato alla RAI con conven
zione, devolvendo 400 milioni per ques ta 
operazione. Non m e t t i a m o in discussione 
la presenza RAI nel m o n d o del l 'emigra
zione, m a ci ch ied iamo come mai si con
t inui a non volere ut i l izzare la rete del
l 'associazionismo e la s t a m p a di emigra
zione, anche quel la modes ta , m a capi l lare , 
delle associazioni e delle missioni , i cui 
indirizzari sono complet i , aggiornat i e rag
giungono ogni famiglia emigra ta . Possiamo 
fare l 'esempio di bollet t ini di missione con 
t ren tami la indirizzi di famiglie, aggiornat i 
e mai respint i dalle poste tedesche. 

Oltre quindi alle disfunzioni e alle ne
gligenze da sanare (tra cui la m a n c a n z a di 
una informazione capi l lare sulla necessità 
dell ' iscrizione all 'AIRE - ben poco si è 
fatto a questo livello —, la necessità di u n a 
sensibilizzazione che faccia superare le non 
poche perplessi tà e diffidenze per gli ita
liani al l 'estero nei confronti dell 'AIRE, l'e
l iminazione delle farraginosi tà dei modul i 
da compi lare , le carenze ed il d isordine 
organizzat ivo delle u l t ime elezioni in cui le 
intese t ra comuni e Ministero del l ' in terno, 
Ministero degli affari esteri e re te conso
lare hanno raggiunto livelli di guard ia , la 
scarsa a t tenzione dei comuni per la rego
lare t enu ta dell 'AIRE e la m a n c a n z a di 
controllo da pa r t e del Ministero dell ' inter
no), r i t en iamo che si debba r iva lu ta re la 
presenza del l 'associazionismo, invece di 
boicot tar lo o emarg inar lo . 

S iamo certi che le nost re conoscenze, la 
nost ra diffusione capi l lare , il raccordo t ra 
centro e periferia, il nos t ro impegno fattivo 
per la comuni t à cost i tuiscono le vie più 
sicure per immet t e r e o r icreare u n a co
scienza par tec ipa t iva . Meno pregiudizi sul 
pr ivato sociale e sul volontar ia to in emi
grazione da pa r t e delle ist i tuzioni permet 

te rebbero loro di adempie re con più faci
li tà e più incisività il loro dovere verso le 
comuni t à emigra te . 

Noi ci d ic iamo cert i , s ignor pres idente , 
che la Commissione da lei pres ieduta riu
scirà a far luce su ques to disinteresse, che 
non è un mero incidente di percorso, m a 
uno s ta to di cose. Spe r i amo che vengano 
posti in a t to dei r imedi che p e r m e t t a n o di 
recuperare la credibi l i tà pe rdu ta , anche 
u t i l izzando ed a iu t ando l 'associazionismo. 
A noi sta a cuore la tu te la e la crescita 
delle comuni t à i ta l iane al l 'es tero. Non si 
t r a t t a solo di far eserci tare agli i tal iani 
al l 'estero il d i r i t to fondamenta le della de
mocraz ia . Si t r a t t a add i r i t t u ra del d i r i t to 
di far vivere tu t t i quelli che, per negli
genza o pastoie burocra t iche e non at ten
zione, corrono il r ischio di d iventare i figli 
di nessuno, conteggiat i ancora dai comuni 
di pa r t enza per mot ivo di interesse (ed il 
Ministero del l ' in terno sta a guardare) e 
non seguiti ed informati in emigrazione sui 
loro dir i t t i e doveri . 

Per pianificare meglio, in modo più 
originale, la poli t ica verso gli i tal iani al
l 'estero non occorre solo dire di voler bene 
agli i tal iani al l 'es tero. Occorre p r i m a di 
tu t to conoscerli . 

Dopo il mio in tervento , signor presi
dente , gli al t r i pa r l e ranno in modo speci
fico delle carenze da essi r i scontra te in 
emigrazione nel corso di quest i u l t imi 
episodi . 

PRESIDENTE. Grazie, pad re Tassello, 
per la sua relazione che ha inquadra to , in 
te rmini profondi, la s i tuazione. 

CELESTINO GRAZZANI, Rappresen
tante della FILEF (Federazione italiana la
voratori emigrati e famiglie) e dell'Istituto 
Fernando Santi. Nell 'esposizione di padre 
Tassello è emerso come le associazioni 
s iano p e r m a n e n t e m e n t e sulla lunghezza 
d 'onda giusta nel r appor to effettivo con le 
comuni t à i ta l iane, per q u a n t o r iguarda le 
vicende di tu t t i i giorni . Operando diret
t amen te , anche nel corso della c ampagna 
elet torale europea m a non sol tanto ab
b i a m o no ta to che in tan to dovevano essere 
affrontati temi di comune interesse, visto 
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che si votava su prob lemat iche che r iguar
dano la vita sociale e cul tura le , l ' integra
zione, i r appor t i specifici nei paesi dell 'U
nione europea: vi è s ta ta , invece, una 
notevole cadu ta - si era, è vero, al l ' indo
mani del 27 marzo - p ropr io per q u a n t o 
r iguarda la specificità di p rob lemat iche e 
temat iche che le associazioni po r t ano 
avant i tut t i i giorni . Sono, fra l 'al tro, le 
problemat iche che dovranno essere affron
tate anche dal nuovo Par l amen to europeo: 
esse e rano mol to concrete m a sono s ta te 
a m p i a m e n t e vanificate. 

Abbiamo inoltre r i scont ra to de te rmina t i 
aspett i relativi al l ' informazione, non t an to 
intesa in senso generale (sono prevalente
mente un opera tore del l ' informazione: 
s iamo editori di piccole tes ta te che arr i 
vano alle nostre comuni tà negli angoli più 
sperdut i , anche in Europa) . Abbiamo veri
ficato l 'assenza di un servizio pe rmanen te 
presso la s t ru t tu ra consolare, a pa r t e l'a
spet to de l l ' aumento di in tensi tà del lavoro 
burocrat ico da svolgere. Abbiamo dunque 
sottolineato, per esempio, che il censi
mento in generale, ed in par t icolare in 
Europa , non può essere a t e rmine , che 
un 'anagrafe consolare deve essere dina
mica, che dov remmo cancel lare dal nos t ro 
l inguaggio l 'espressione « elet tore poten
ziale », perché in I tal ia esiste sol tanto 
l 'elettore di d i r i t to al compimen to del 
diciot tesimo anno (non è previs to dalle 
nostre leggi un s is tema che imponga l'i
scrizione nelle liste elet torali) . A questo 
proposi to si presenta un ' anomal ia , q u a n d o 
si prevede che ci si debba iscrivere alla 
propr ia anagrafe, o comple ta r la . Ma 
quando mai ! Anche nel nost ro paese i 
c i t tadini s t ranier i , sia comuni ta r i sia extra 
Unione europea, hanno un r appor to con 
l 'anagrafe, con la circoscrizione, con il 
comune sol tanto quando gli scade un do
cumento . Il r appor to con il consolato, con 
le agenzie consolari , o add i r i t tu ra con la 
mir iade di corr ispondent i consolari (che 
poi sono un ' a l t r a s t ru t tu ra por t an te del 
r appor to isti tuzioni-associazioni i ta l iane 
all 'estero), si ha in de te rmina t i casi . 

Rispet to alle precedent i elezioni, è av
venuto che, per esempio nel caso della 
Germania , non vi è s ta to un accordo (pur 

tenendo conto della segretezza dei dati) 
che desse un ' informazione mi ra t a . Do
v r e m m o quindi considerare l 'anagrafe de
gli i tal iani al l 'estero come d inamicamen te 
aggiornabi le , m a è impossibi le farlo senza 
s tabi l i re accordi - politici p r i m a e tecnici 
dopo - sopra t tu t to con i paesi dell 'Unione 
europea . Vi sono, poi, i l imiti della daten-
schutz (prevista dal la legge tedesca a tu te la 
della r iservatezza dei dat i personali) , e così 
via, che sono però superabi l iss imi . Non 
a b b i a m o u n canale di informazione reale.. . 

PRESIDENTE. Vi è s ta to , m a non è 
s ta to ut i l izzato. 

CELESTINO GRAZZANI, Rappresen
tante della FILEF (Federazione italiana la
voratori emigrati e famiglie) e dell'Istituto 
Fernando Santi. Sì, vi è s ta to in Belgio, in 
Francia , m a non è s ta to r ipe tu to ed utiliz
zato. Ri tengo comunque che, per la t enuta 
del r appor to , questo canale non debba 
essere riferito sol tanto alle elezioni, m a 
debba essere pe rmanen te . Presso i conso
lati devono essere previst i i servizi da 
erogare , a par t i re dagli uffici della leva per 
a r r ivare agli a l t r i : ques to è il p r imo pun to . 

Padre Tassello osservava che è difficile 
comprendere cosa significhi l 'erogazione 
da pa r t e del Ministero degli affari esteri di 
400 milioni per la c a m p a g n a elet torale. 
Tra t tandos i di una c a m p a g n a elet torale 
europea, coinvolgeva le liste, i moviment i , 
i cand ida t i . Il l imite doveva p robab i lmente 
r iguardare un plafond del g rado di infor
mazione e di coinvolgimento, che poteva 
add i r i t t u ra essere previsto per i r imbors i 
elet toral i : è ben diverso, per esempio, 
dover fare una c a m p a g n a elet torale in 
c inque megacircoscrizioni dal concorrere 
in ognuno degli undici paesi dell 'Unione 
europea . Si t r a t t e rà n a t u r a l m e n t e di una 
vostra decisione sovrana - come è giusto 
che sia - m a forse dopo il confronto t ra i 
Ministeri degli affari esteri e del l ' interno, 
bisognerà decidere, per quan to r iguarda la 
pa r t i t a della finanziaria, una serie di in
terventi ed anche delle scadenze, com
piendo verifiche nel migl ior m o d o possi
bile, sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda l'a
nagrafe e il cens imento (e ques to al di 
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fuori dalle scadenze elet toral i e con il 
coinvolgimento dei comuni) . 

Infine, dopo il convegno di New York, 
le elaborazioni por ta te avant i dal Consiglio 
generale degli i tal iani al l 'estero, la com
missione sul l ' informazione, le iniziative 
delle stesse associazioni di categoria della 
s t ampa i ta l iana al l 'es tero, mi auguro che 
la Commissione esteri della Camera voglia 
affrontare (fra l 'a l t ro, dopo l ' emanazione 
del nuovo decreto salva-RAI) le p rob lema
tiche inerenti ad un ' informazione capi l lare , 
tempest iva , su tut t i i media, a par i d igni tà 
e a par i livello, per 365 giorni a l l ' anno . 

PRESIDENTE. La r ingrazio per il suo 
intervento, perché queste analis i sono cer
t amen te mol to impor t an t i . Tut tav ia vorrei 
r i ch iamare i nostr i ospiti a l l 'ordine del 
giorno: i p roblemi del l ' informazione, della 
rete consolare, dei vari tipi di r appo r to 
sono mol to r i levant i , m a in ques ta sede 
non dobb iamo a l lontanarc i dal l 'ogget to 
del l ' indagine conoscit iva in corso. Vi ho 
già p reannunc ia to che svolgeremo un ' a l t r a 
indagine conoscit iva sulle condizioni degli 
i tal iani nel mondo , ne l l ' ambi to della quale 
po t r anno essere affrontate numerose a l t re 
questioni di ril ievo. 

Vorrei che voi cont r ibuis te alla nos t ra 
indagine anche po r t ando e lement i di fatto. 
Il nos t ro scopo è quel lo di conoscere la 
si tuazione esistente, al di là delle valuta
zioni che voi avete svolto, mol to giuste . 
Come ho de t to in premessa , v o r r e m m o 
capire cosa significhi l 'esistenza di 101 
mila certificati sbagl ia t i . Cosa è effettiva
mente accaduto ? 

Le valutazioni di ca ra t t e re generale 
sono senz 'a l t ro impor tan t i , m a r i tengo op
por tuno en t ra re nel det tagl io . 

LUIGI PETRIS, Rappresentante di Mi
grantes. Credo che sia oppor tuno innanzi
tu t to fare qualche considerazione sul l 'ana
grafe e sul cens imento . L'acquisizione su 
archivio elet torale degli i tal iani resident i 
in al tr i Sta t i del l 'Unione europea costi tui
sce senza dubb io un successo degli uffici 
consolari ed u n a premessa indispensabi le 
per fondare una poli t ica degli i tal iani 
al l 'estero, nonché per organizzare una 

compet iz ione ele t torale . Senza dat i sicuri e 
diversificati, il fiuto ed il p ressappochismo 
h a n n o il sopravvento sulla p r o g r a m m a 
zione seria. 

Il r i su l ta to del l 'anagrafe, che ha regi
s t ra to in Europa quasi 900 mila elettori 
residenti al di fuori del terr i tor io nazio
nale , viene svuota to di fatto del suo po
tenziale valore sop ra t tu t to per la man
canza di agg io rnamento dei dat i e di 
ut i l i tà p ra t ica per il c i t t ad ino . Allo sforzo 
di acquisizione di dat i non sono seguite 
no rme ed iniziative idonee che garant is
sero l 'affidabilità e l 'util izzo dei dat i stessi 
a fini is t i tuzionali e di certificazione. In
fatti, sos tanz ia lmente l 'anagrafe si è tra
sformata in una preziosa banca di dat i che 
r ischia però di d iventare inuti le se non si 
garant i scono regole uniformi e certe , con 
r iscontr i oggettivi a scadenze periodiche 
(con i comuni di origine, con le organiz
zazioni degli emigran t i , eccetera) sulla sua 
t enu ta e sul suo agg io rnamento . A tu t to ciò 
si aggiunge la necessi tà che alcuni fatti 
(nascite, ma t r imon i , decessi, t rasfer imenti 
di residenza, eccetera) vengano acquisi t i 
obb l iga tor iamente e che si ins taur i un 
control lo da pa r t e di organismi collegiali a 
ciò prepost i . 

Alle aspet ta t ive iniziali non h a n n o cor
r isposto indicazioni e no rme coerenti e non 
ne è der ivata un 'u t i l i t à che inducesse il 
c i t t ad ino ad impegnars i per il consolida
men to del l ' i s t i tuto. Sia le legge regionali 
sia quelle nazional i , al di là della promessa 
dei dir i t t i polit ici , di fatto penal izzano chi 
risiede al l 'estero ed è iscri t to all 'AIRE. Le 
no rme legislative degli u l t imi anni - in 
par t icolare r icordo quel la sulla tassazione 
delle abi tazioni di residenza in I tal ia e 
quel la che penal izza dal p u n t o di vista 
pensionist ico i resident i al l 'estero - hanno 
fatto crescere la diffidenza dei c i t tadini 
verso l 'anagrafe e c o m u n q u e h a n n o disin
cent ivato la regis t razione, q u a n d o non li 
h a n n o indott i a modificare lo s ta to giuri
dico in quel lo di t e m p o r a n e a m e n t e resi
dent i a l l 'es tero con domici l io ab i tua le in 
I ta l ia . Secondo le s t ime di espert i , s embra 
che si sia cancel la to dall 'AIRE circa il 10 
per cento degli emigran t i , a seguito del 
c a m b i a m e n t o di s ta to giuridico, per evi-
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tare la tassazione IRPEF. Infatti , nel mo
dello 740 l 'abitazione dell ' iscri t to all 'AIRE 
è considerata abi tazione di lusso. 

Anche le no rme sulla certificazione e 
sui document i di ident i tà non h a n n o alcun 
vantaggio dal l ' is t i tuzione di ques ta ana
grafe: come per il passa to , per o t tenere il 
passapor to è necessario esibire il certifi
cato del comune locale di residenza, in 
quan to dallo stesso S ta to i ta l iano l'iscri
zione al l 'anagrafe consolare non è r i t enu ta 
prova sufficiente. In poche parole , se si 
vuole che l 'emigrato resti iscri t to, occorre 
fare in modo che ne t ragga ut i l i tà , non 
svantaggi . 

I circa 140 mila certificati elet toral i 
rest i tui t i , ai quali si aggiungono quelli 
consegnati per i qual i però era cambia to 
l ' indirizzo (50 mila circa !) lasciando il 
recapi to postale, sono nel complesso supe
riori ai c i t tadini votant i e dicono chiara
mente quan to sia uti le ed affidabile l'at
tuale anagrafe. Ero a Londra al la vigilia 
delle votazioni ed un responsabi le di seg
gio mi ha det to che aveva r icevuto il 
certificato e che da Londra avrebbe dovuto 
andare ad Ed imburgo per votare . Ho par
lato con una giovane impiega ta consolare, 
la quale aveva r iempi to i modul i per la sua 
famiglia e quindi conosceva bene i relativi 
indirizzi: a lei è a r r iva to il certificato, 
ment re per gli al t r i component i della fa
miglia gli indirizzi e rano tut t i sbagliat i ; il 
modulo dunque era par t i to compi la to cor
re t t amente e non si sa dove si sia verificata 
la s tor tura . 

PRESIDENTE. H a n n o preso i vecchi 
indirizzi, che e rano sbagliat i . 

LUIGI PETRIS, Rappresentante del Mi
grantes. Dunque, se non si t rova il modo 
per fare r iscontri e confronti, a lmeno ogni 
sei mesi, av remo sempre sbagli ed errori e 
quindi dis incent iveremo gli emigra t i ad 
iscriversi. 

Vorrei dire una sola paro la sul censi
mento di tre anni fa. Un cens imento non 
pot rà mai essere real izzato ser iamente ba
sandosi un icamente sul volontar ia to , come 
è accaduto nel nostro caso. Da quan to mi 
consta, tu t t i h a n n o avuto la saggezza di 

non usare i da t i a l lora raccolti per fondare 
eventual i ipotesi di lavoro sulle nostre 
comuni t à al l 'estero che dal censimento 
dovevano essere radiografate . 

Per q u a n t o r iguarda il voto, la scarsa 
par tec ipazione non può essere a t t r ibu i ta 
solo alle disfunzioni dell 'anagrafe, m a 
vanno r icercate a l t re cause non meno si
gnificative. 

Non mi soffermo a r ipor ta re gli innu
merevoli florilegi le t terar i prodot t i per 
l 'occasione: l ' amarezza , il disgusto e l'iro
nia dominano i comment i della to rna ta 
elet torale europea che ha permesso il voto 
al solo 17,5 per cento degli aventi d i r i t to al 
voto. Anche persone serie non repu tano che 
tu t to ques to possa imputa r s i un icamente a 
negligenza, m a osano par la re di dolo e di 
sabotaggio. Cer tamente il caos elet torale , 
degno di una repubbl ica delle banane , è 
s ta to per gli emigra t i una conferma che le 
nostre ist i tuzioni ancora non mer i t ano cre
di to. Ed è sopra t tu t to ques ta mancanza di 
credi to alla quale debbono essere addebi
ta te mol te astensioni . 

Le tre possibil i tà di voto - in Italia, nei 
seggi i tal iani dei paesi dell 'Unione europea 
e nei seggi del paese di residenza dell 'U
nione - h a n n o di fatto accentua to la per
di ta di un ruolo preciso degli i tal iani 
al l 'estero nei confronti dell 'Unione euro
pea. L'esclusione pressoché totale dal la 
fase organizzat iva delle rappresen tanze de
gli emigra t i ha potenzia to ques ta incer
tezza. 

A questo si aggiunge che il nuovo 
quad ro polit ico i ta l iano ha crea to negli 
elettori al l 'estero non poco disorienta
mento : nei seggi si sono presenta t i elettori 
che non r i t rovavano più il loro par t i to e, 
nonos tan te le informazioni sulla poli t ica 
i ta l iana apprese t r ami t e la televisione via 
satell i te, non e rano affatto informati sui 
nuovi schierament i , o comunque non riu
scivano a t rovare r iferimenti diret t i t ra i 
nuovi schierament i e la loro vita concreta . 
A pa r t e qualche lodevole eccezione, i par
titi i tal iani sono stat i i g randi assenti alle 
votazioni europee t ra le nostre comuni tà 
al l 'es tero. Tale assenza ha causa to , a mio 
giudizio, il g rande par t i to degli assenti t ra 
gli emigra t i . S t ando a certi giudizi , più di 
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metà degli emigra t i si può dire che non si 
sia p resen ta ta perché se ne infischia, in 
quan to gli stessi par t i t i i tal iani se ne 
infischiano degli emigra t i . Ad ognuno il 
suo, qu indi . Se dunque vi è una responsa
bil i tà organizzat iva che è venuta meno da 
par te de l l ' amminis t raz ione , vi è s ta ta una 
responsabi l i tà più grave, di ordine mora le , 
da pa r te dei par t i t i . 

R i to rnando alle quest ioni tecniche del
l 'esercizio del voto, non può t rovare a lcuna 
spiegazione convincente il n u m e r o eccezio
nale di indicazioni irregolari circa i seggi 
e le sezioni: non può essersi t r a t t a t o che di 
improvvisazione e spesso di superficiali tà. 
Come ho de t to p r ima , non sta a noi 
a t t r ibu i re gli errori ai consolati o ai mi
nisteri . Un n u m e r o consis tente , r i levabile 
dal l ' indicazione del seggio n. 000 presso il 
consolato della circoscrizione di appar t e 
nenza, non può t rovare a l t ra spiegazione 
che la m a n c a t a e laborazione dei dat i per 
mancanza di t empo . Sarebbe in teressante 
sapere quan t i s iano s tat i i certificati con
trassegnat i dal n. 000; per esempio, in 
Germania si è verificato che un elet tore di 
Augsburg avrebbe dovuto recarsi a votare 
a Monaco oppure in consolati mol to più 
lontani . Qualcuno ha calcolato che sono 
stati 50 mila gli elettori che non avevano 
un seggio prefissato e che, in base all ' in
dicazione del seggio n. 000, avrebbero do
vuto recarsi presso un consolato, che po
teva essere a due passi come a 150 chilo
metr i di d is tanza . 

A fronte delle segnalazioni tempest ive e 
puntua l i provenient i dagli emigra t i stessi e 
dalle loro organizzazioni , da pa r t e dei 
consolati e delle ist i tuzioni s ta ta l i sono 
state da te r isposte spesso con t ras tan t i , a 
volte au tor i ta r ie e comunque , per la mag
gior pa r te , non idonee a far fronte alle 
difficoltà create da quest i error i , costrin
gendo gli elettori a sot toporsi ad ul ter ior i 
trafile burocra t iche e ad incertezze sul 
propr io dir i t to , q u a n d o la quasi to ta l i tà dei 
casi poteva venir r isolta sempl icemente dai 
president i dei seggi, iscrivendoli negli elen
chi aggiuntivi degli elet tori , a lmeno 
quando l 'elettore era in possesso di un 
certificato elet torale con dest inazione ad 
a l t ro o a nessun seggio. Il modo di agire è 

s ta to diversissimo: qualche consolato ha 
m a n d a t o un suo ufficiale, che è s ta to 
sempre presente ed ha crea to queste liste 
aggiunt ive, men t re in qualche a l t ro conso
lato l'ufficiale è s ta to t emporaneamen te 
presente oppure non lo è s ta to affatto e gli 
elet tori sono stat i m a n d a t i via, nonos tan te 
fosse s ta to de t to che era possibile votare 
p u r in presenza del n. 000. 

Molti elet tori , il cui n u m e r o può essere 
va lu ta to in man ie ra affidabile come par i a 
quelli che sono stat i di fatto ammess i al 
voto con iscrizione nelle liste aggiunt ive -
circa 50 mila - non po tendo a t tendere per 
sovraffollamento o per assenza del funzio
nar io consolare per u n a regolarizzazione 
resa ar t i f ic iosamente difficile, hanno pre
ferito non votare , inducendo conoscenti e 
familiari a non ten tare neanche l ' impresa. 

La normat iva stessa dovrà quindi essere 
r ivista anche al la luce di ques ta espe
r ienza, come c o m u n q u e sarà necessario se 
si vorrà in t rodur re anche per i Comités il 
s i s tema maggior i ta r io . Mi pe rme t to di fare 
u n a proposta : le circoscrizioni consolari 
and rebbe ro suddivise, dopo consul tazione 
degli emigra t i e delle loro organizzazioni 
sociali, nonché dei Comités stessi, in di
pa r t imen t i terr i tor ial i non improvvisat i 
m a che abb iano r iferimenti geografici, di 
presenza degli i ta l iani e di organizzazione 
delle comuni t à ben definibili. 

La suddivisione delle missioni o parroc
chie è senz 'a l t ro uno dei pun t i di riferi
men to col laudato dal l 'esper ienza. Quello 
che è cer to è che non si po t rà lasciare al 
singolo console a l l 'u l t imo m o m e n t o la fa
coltà di suddividere ed organizzare il suo 
terr i tor io a suo p iac imento . Se quest i di
pa r t imen t i o sezioni fossero stat i realizzati 
p r i m a del voto europeo, forse si sarebbero 
evitat i molt i error i al la fonte. 

Da u l t imo va sot tol ineato che bisognerà 
invert i re la tendenza a t tua le , che ha visto 
i consoli organizzare queste votazioni nel 
più assoluto i so lamento . Eccezion fatta per 
pochissimi casi encomiabi l i , e comunque 
dovuti alla sensibil i tà personale , essi non 
h a n n o coinvolto né le associazioni degli 
emigra t i né i Comités . Se si fosse lavorato 
insieme forse qualche errore sarebbe s ta to 
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evitato e comunque corre t to meglio ed in 
manie ra più tempest iva . 

PRESIDENTE. Grazie per il suo contri
buto per il futuro. 

ALDO DEGAUDENZ, Rappresentante 
dell'UN AIE (Unione nazionale associazioni 
immigrati emigrati). Rappresen to l 'Unione 
nazionale delle associazioni degli immi
grati ed emigrat i i tal iani , che r aggruppa 
37 associazioni provinciali e quindi ha una 
capi l lar i tà di presenza mol to accentua ta . 
Ringrazio il pres idente per essere s ta to 
convocato, segno evidente della sensibil i tà 
nei confronti del mondo del l 'emigrazione, 
sensibili tà che forse nel l 'a l t ro r a m o del 
Par lamento dovrò cercare di a l imenta re , 
non avendola r i scont ra ta . Spero che le 
indicazioni che fornirò possano per lo 
meno de te rminare un c a m b i a m e n t o nel 
mondo del l ' immigrazione così, d ic iamo 
pure , b i s t ra t t a to . 

Non voglio r ipetere q u a n t o è s ta to 
det to, che na tu ra lmen te condivido, m a 
tengo ad affermare che la difficoltà pa r t e 
da lontano. Fin dal 1988, quando fu va ra ta 
le legge n. 470 sull 'AIRE, non vi è mai 
s ta ta una convinta col laborazione da pa r t e 
dei consolati . L 'emigrante che si rivolgeva 
ai consolati o ai comuni si sentiva r ispon
dere che era un pu ra formalità. . . 

PRESIDENTE. Il consolato era il pun to 
te rminale ? 

ALDO DEGAUDENZ, Rappresentante 
dell'UNAIE (Unione nazionale associazioni 
immigrati emigrati). Sì, cer to. Anche da 
par te degli stessi comuni veniva r isposto 
che era una pu ra formali tà, che si t r a t t ava 
di un elenco per avere una documenta
zione e si è evi ta to accu ra t amen te , special
mente nei paesi del mer id ione, di trasferire 
i residenti dal l 'anagrafe ord inar ia ali 'AIRE 
perché esiste una legge che trasferisce le 
risorse ai comuni in base al n u m e r o degli 
ab i tan t i . Se questi si r iducono al di sot to 
di una cer ta soglia, i cont r ibut i vengono 
diminui t i e l 'organico del personale comu
nale subisce una contrazione dei livelli 
re t r ibut ivi e professionali. 

È s ta ta p res ta ta un ' accu ra t a a t tenzione 
affinché TAIRE non assumesse consistenza 
nei comuni in cui il 20-30 per cento dei 
residenti e rano emigran t i . Sot to questo 
profilo, anche nel m o n d o del l 'emigrazione 
si è sv i luppata indifferenza nei confronti di 
ques ta iscrizione ed è mer i to delle asso
ciazioni l 'aver convinto gli associati - che 
r appresen tano comunque una de te rmina ta 
percentua le degli emigran t i , non la mag
gioranza - del l 'ut i l i tà di iscriversi al
l 'AIRE, anche se recen temente , come è 
s ta to r icorda to dal collega Grazzani , l 'emi
grante che ha u n a propr ie tà in I tal ia è 
penal izzato (basti pensare all 'ICI). Il di
scorso, dunque , pa r te da lontano. 

Si regis t ra al tresì scarsa sensibil i tà, per
ché a monte non vi è s ta ta un ' informazione 
capi l lare ai comuni e ai consolat i . Quando 
si pubbl ica una legge, bisognerebbe cer
care di far capire - t r ami t e le regioni - gli 
obiett ivi che si in tendono raggiungere , in 
modo che il funzionario d 'anagrafe possa 
farsi p romotore di un 'az ione efficace. 

Lo stesso vale per il cens imento , la cui 
modul is t ica è farraginosa, asso lu tamente 
assurda , basa ta sul volontar ia to e non ha 
da to i r isul ta t i spera t i . 

Provengo dal la regione Trentino-Alto 
Adige e voglio r icordare come la provincia 
a u t o n o m a di Trento abb ia avviato un cen
s imento degli emigra t i in Argentina. Sono 
s ta te investi te delle r isorse, paga te delle 
persone e control la to passo passo il lavoro 
svolto: il cens imento è r i su l ta to efficace, 
ancorché parzia le , ed i r isul ta t i sono at
tendibil i al 15-20 per cento, non al 50 per 
cento . 

In ordine alle elezioni europee, ed alla 
re lat iva normat iva , in tendo anch ' io sotto
l ineare la disorganizzazione sulla quale si 
sono soffermati al t r i in tervenut i , cui si 
aggiunge anche il disinteresse degli elet
tori . Costoro, infatti , sono stat i pr ivat i 
della possibil i tà di eleggere i propr i depu
tat i e senator i nelle elezioni nazionali del 
marzo 1994, poiché il disegno di legge non 
è s ta to approva to . Si può dire che la 
disaffezione, ol tre ad essere causa ta dal la 
disinformazione o dal la disorganizzazione 
dei consolat i , è anche legata a fattori 
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psicologici dei singoli, i qual i sono convint i 
che il voto non sarebbe servito a n iente . A 
questo si aggiunga anche la m a n c a t a co
noscenza della legge che per le elezioni 
europee consent iva a lcune possibi l i tà: sce
gliere su liste locali, scegliere sulle liste 
degli emigra t i i tal iani residenti a l l 'es tero 
oppure r ien t ra re in I tal ia per espr imere il 
voto. Poiché, però, le t re oppor tun i t à non 
sono s ta te i l lustrate agli emigra t i , non 
sono s ta te recepi te . 

Quanto poi alle schede elet toral i , si è 
verificato che ne l l ' ambi to della stessa fa
miglia, il cui indir izzo non si era modifi
cato nel t empo - ed il r icorso ai dat i 
forniti dal minis te ro doveva compor t a re 
l ' indicazione del l ' indir izzo corre t to - i 
component i si sono dovuti recare in seggi 
diversi, d is tant i decine e decine di chilo
metr i l 'uno da l l ' a l t ro . Il m a r i t o da una 
par te , la moglie da un ' a l t r a , il figlio da 
un ' a l t r a ancora ! È chiaro che quest i elet
tori non si sono recat i a votare . H a n n o 
commesso un errore , m a ques to è il risul
ta to della disorganizzazione complessiva. 

In tali condizioni non è pensabi le dare 
agli i tal iani al l 'estero il d i r i t to di voto per 
le elezioni nazional i : r ipeto , con ques ta 
organizzazione non è pensabi le ! O si rie
sce ad avere, per le pross ime consul tazioni 
elet toral i , un 'organizzazione efficiente op
pure non è pensabi le ! 

So che il pres idente ha p resen ta to un 
e m e n d a m e n t o che non è s ta to approva to : 
la sua proposta , s ignor pres idente , era 
giust issima, m a si deve p re l imina rmen te 
pensare ad un 'organizzazione seria dell 'a
nagrafe. 

Nel 1992 è s ta ta approva ta u n a legge 
sul l 'acquisto o il r iacquis to della c i t tadi
nanza i ta l iana. Nonos tan te non sia ques ta 
la sede ada t t a , vorrei accennare ad un 
aspet to , ossia che la possibil i tà di presen
tare le d o m a n d e scadrà il p ross imo 16 
agosto. Poiché sono s tat i presenta t i un 
disegno ed una propos ta di legge (da pa r t e 
di un depu ta to a l toates ino e del sotto
scri t to al Senato) per spostare il t e rmine , 
vorrei pregare il pres idente di farsi carico 
del p rob lema che è mol to sent i to al di 
fuori de l l 'Europa . 

Condivido la valutazione di chi mi ha 
p receduto sulla necessità di coinvolgere le 
associazioni, perché ques te sono a cono
scenza in man ie r a pun tua le della s t ru t tu ra 
organizzat iva dello S ta to ol t reché delle 
esigenze e delle possibi l i tà di approccio ai 
singoli emigran t i nelle loro località di 
residenza se non add i r i t t u r a presso le 
abi taz ioni . Le associazioni sono un pat r i 
monio da valorizzare. 

PRESIDENTE. Non dobb iamo però pre
mia re chi ha fatto gli imbrogl i oppure chi 
ha crea to disorganizzazione per soppri
mere dei dir i t t i cost i tuzionali sacrosant i . 
Non ho presen ta to solo un e m e n d a m e n t o : 
da q u a n d o sono p a r l a m e n t a r e ogni volta e 
in ogni legislatura ho avvia to una ba t tag l ia 
che finirà solo q u a n d o si raggiungerà , tu t t i 
insieme, il successo. 

ROBERTO INNOCENZI, Rappresen
tante del CTIM (Comitato tricolore italiani 
nel mondo). Signor pres idente , in una pre
cedente audiz ione il nos t ro coordinatore 
europeo, Bruno Zora t to , assunse l ' impegno 
di p resen ta re al la Commissione un dossier 
sui fatti verificatisi in occasione delle ele
zioni europee del giugno 1994. Oggi, a 
nome del comi ta to tr icolore, mi onoro di 
consegnar lo al la pres idenza. 

Questa documentaz ione non può però 
es imermi dal formulare a lcune considera
zioni di ca ra t te re generale sul t ema in 
discussione. S e m b r a che le p r ime elezioni 
europee si s iano svolte nel 1994, m a in 
veri tà è la q u a r t a volta che si vota ! Sono 
quindici anni che si vota per le elezioni 
europee ! È dal la p r i m a volta però che si 
l amen tano disfunzioni e carenze, anche se 
non di livello catastrofico come è s ta to 
r iconosciuto dal lo stesso di re t tore generale 
del l 'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri , min is t ro Cor-
r ias . Sono sei anni che è in vigore la legge 
sul l 'anagrafe e sul cens imento , men t re da 
quindici vige la discipl ina sulla reiscri
zione d'ufficio dei c i t tadini i tal iani resi
dent i al l 'estero, cancel lat i dalle liste elet
toral i . Esis tono gli s t rument i e vi era tu t to 
il t e m p o per far sì che nel 1994 gli i tal iani 
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potessero f inalmente eserci tare il loro di
r i t to di voto. Così non è s ta to ! 

Il d i re t tore generale del l 'emigrazione e 
degli affari sociali del Ministero degli af
fari esteri , nel corso della sua audizione, 
pu r r iconoscendo il disastro, ha pa r la to di 
migl iorament i nella e laborazione informa
tica dei dat i anagrafici . Quale migliora
mento , se dal 37 o 38 per cento di votant i 
regis trato nel 1989 (che già rappresen tava 
una percentuale assai bassa) s iamo arr ivat i 
al 17 per cento ? 

PRESIDENTE. Il mig l io ramento r iguar
dava gli aventi d i r i t to : il che è ancora più 
grave, perché, a u m e n t a n d o gli aventi di
r i t to, è d iminui to il n u m e r o degli elettori ! 

ROBERTO INNOCENZI, Rappresen
tante del CTIM (Comitato tricolore italiani 
nel mondo). A quindici anni dalle p r ime 
elezioni europee, questo mig l io ramento 
dell 'elaborazione informatica dei dat i do
vrebbe consentire di ovviare per il futuro 
alle carenze esistenti . Ma quan t i al t r i anni 
dovremo a t tendere perché ciò accada, al tr i 
quindici anni ? Tut to questo è assurdo ! E 
queste cose vengono a dirle funzionari 
dello S ta to ! 

Vi sono s ta te le iscrizioni anagrafiche 
effettuate al l 'estero, sia volontarie sia d'uf
ficio. Ebbene, i funzionari consolari si sono 
l imitat i a prendere i pezzi di ca r ta ed a 
metter l i nel mucchio senza n e m m e n o pre
murars i di accer tare se essi recassero l'in
dicazione del codice postale e del l ' indir izzo 
esat to . 

La disorganizzazione è s ta ta generale e 
si è de te rmina to uno scol lamento t ra Mi
nistero degli affari esteri e Ministero del
l ' interno, t ra Ministero del l ' in terno e co
muni , nonché t ra Ministero degli affari 
esteri e consolati . Aggiungo a quan to ini
z ia lmente det to da padre Tassello che 
questa volta si è verificato anche uno 
scol lamento t ra Ministero degli affari 
esteri ed associazioni nazionali dell 'emi
grazione, le qual i in passa to e rano s ta te 
regolarmente convocate ed avevano da to 
un cont r ibuto sempre r iconosciuto per il 
mig l ioramento della s i tuazione. Ebbene , 
ques t ' anno nessuno si è fatto vivo ed al 

minis te ro non esistevano referenti che po
tessero informare su l l ' andamento delle 
cose o ricevere denunce di disfunzioni. 

Affronto r ap idamen te i gravi motivi che 
h a n n o de te rmina to i problemi di cui 
s t i amo pa r l ando . La possibil i tà di opzione 
è s ta ta indica ta ai nostr i connazional i 
al l 'estero in freddo l inguaggio burocra t ico , 
c reando enorme confusione. Migliaia di 
c i t tadini i tal iani h a n n o op ta to per il voto 
alle liste tedesche o spagnole, c redendo 
invece di poter votare , regolar izzata la 
p ropr ia posizione, per le liste i ta l iane. Il 
l inguaggio burocra t ico , q u a n d o si t r a t t a di 
i tal iani al l 'estero, andrebbe commisu ra to 
alla cu l tu ra media dei nostr i conci t tadini . 

La certificazione sost i tut iva, di cui ha 
t an to pa r l a to il min is t ro Corrias, ha creato 
a l t ra confusione, a l lon tanando gli i tal iani 
dal voto, perché, q u a n d o essi si presenta
vano ai seggi con la car to l ina r icevuta dal 
p ropr io comune , si vedevano chiedere la 
certificazione sost i tut iva, con il r i su l ta to 
che l 'elettore, di fronte alla prospet t iva di 
fare 150 chi lometr i per met ters i in regola, 
desisteva dall 'esercizio del suo di r i t to elet
torale . 

Come avrò modo di documenta re , a 
tu t to ciò si è aggiunto l 'operato dei sindaci 
s t ranier i che, a l l 'u l t imo m o m e n t o hanno 
modificato l 'ubicazione dei seggi dandone 
comunicazione ai consolat i . I c i t tadini ita
l iani, quindi , dopo aver percorso molt i 
chi lometr i , spesso non h a n n o t rovato il 
seggio e se ne sono torna t i a casa. 

Altro aspe t to scandaloso è quello dei 
dischett i inviati con mol ta sollecitudine al 
Ministero del l ' in terno dai consolati tede
schi per comunicare gli indirizzi aggior
na t i . Ebbene , quest i dischett i non sono 
stat i presi neanche in considerazione, no
nos tan te fossero ar r iva t i c inque mesi 
p r i m a delle elezioni. Era s ta to pera l t ro 
segnala to che in Germania sono stat i re
cen temente modificati tu t t i i codici postali 
ed era quindi evidente l ' inuti l i tà dell ' invio 
di document i recant i un codice sbagl iato. 

Inoltre, in Germania le donne por tano il 
nome del mar i t o e quindi migl iaia di 
certificati inviati a donne sposate non sono 
giunti a dest inazione. 
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Altri nostr i connazional i , p u r avendo 
op ta to per votare in pa t r ia , h a n n o ugual
mente r icevuto il certificato elet torale dal
l 'Italia. Qualcuno ha add i r i t t u ra vota to 
due volte, per le liste i ta l iane e per quelle 
spagnole o tedesche. 

Come se tu t to ques to non bas tasse , 
l 'agenzia consolare di Mannhe im, che 
aveva r icevuto 400 milioni da des t inare 
all ' invio delle notizie necessarie agli elet
tori, ha sbagl ia to per ben due volte nel 
comunicare la da t a delle elezioni, indi
cando il 14 anziché 1*11 giugno. Vi è poi 
chi ha r icevuto per t re volte il certificato 
elet torale. 

Come si può quindi sostenere che que
sto s is tema elet torale ass icura la l iber tà 
del voto ? Si è verificato il cont ra r io e vi 
sono stat i personaggi che h a n n o fatto pro
paganda presso i seggi per i loro par t i t i 
senza che a lcuno si degnasse di far loro 
osservare l ' i r regolari tà di ques to compor
t amen to . 

Presso il consolato generale d ' I ta l ia di 
Liegi e rano stat i ubica t i due seggi: p r i m a 
c 'erano i manifesti di tu t t i i par t i t i ; il 
giorno delle elezioni è r imas to solo il 
manifesto del PDS, senza che il console si 
degnasse di far osservare ques ta irregola
r i tà . 

Vi è s ta to qua lcuno che ha fatto incet ta 
di certificati elet toral i per poi consegnarl i 
al console. Ditemi se in ques to modo è 
possibile garan t i re la l iber tà e la segre
tezza del voto. L 'unica s t r ada è il voto per 
corr ispondenza: d o b b i a m o met terce lo in 
testa. 

Ho let to a t t en t amen te q u a n t o h a n n o 
d ichiara to sia il d i re t tore generale del l ' im
migrazione e degli affari sociali del Mini
stero degli affari esteri , Corrias, sia il 
consigliere Calvetta nel corso delle loro 
audizioni . Ebbene , tu t t i i t e l egrammi in
viati (di cui s iamo in possesso) non ten
gono in a lcun conto l ' impegno, assunto dal 
Governo, di favorire al mass imo il voto 
degli i tal iani a l l 'es tero. In tu t t i i tele
g r a m m i infatti si omet te di segnalare l ' im
por tanza dell ' informazione (a S toccarda i 
soldi sono ar r ivat i t re giorni p r i m a delle 
elezioni) e si insiste sulla certificazione 
sosti tutiva, c reando il p rob lema cui ho 

poc 'anzi fatto r i fer imento. Non si t r a t t a 
sol tanto del t e l eg ramma del 7 giugno, m a 
anche del n u m e r o 100 e del n u m e r o 102 
dell '8 giugno, nonché del n u m e r o 608 del 9 
giugno. 

PRESIDENTE. Cioè ? 

ROBERTO INNOCENZI, Rappresen
tante del CTIM (Comitato tricolore italiani 
nel mondo). Cioè si r ichiede la certifica
zione sost i tut iva, non si ha a lcuna consi
derazione per l ' impegno del Governo, si fa 
un 'appl icaz ione fredda della normat iva , 
anche se Corrias r iconosce che tale norma
tiva è inappl icabi le per gli i tal iani all 'e
s tero. 

PRESIDENTE. Mi scusi, do t tor Inno
cenzo i r appresen tan t i del Ministero degli 
affari esteri h a n n o d ich ia ra to - ed è agli 
a t t i - che la certificazione sost i tut iva non 
era l 'unico e lemento per potersi recare a 
votare , come vi ho de t to all ' inizio, men t re 
queste a rgomentaz ioni d imos t r ano esat ta
men te il cont rar io , r endendo p ra t i camen te 
impossibi le quello che loro avevano affer
ma to , vale a dire che gli i tal iani al l 'estero 
avrebbero po tu to eserci tare il d i r i t to di 
voto con qualsiasi mezzo. Sarebbe s ta ta 
infatti sufficiente la loro identificazione ai 
seggi med ian te il confronto della documen
tazione con la lista contenente i nomi degli 
avent i d i r i t to al voto. Invece non è s ta to 
così. Pur t roppo anche ques ta documenta
zione d imos t ra che lo stesso Ministero 
degli affari esteri p re tendeva la certifica
zione sost i tut iva, p r a t i camen te impossi
bile. 

ROBERTO INNOCENZI, Rappresen
tante del CTIM (Comitato tricolore italiani 
nel mondo). Passando velocemente alla do
cumentaz ione , h a n n o r icevuto il certificato 
elet torale u n a cer ta Kat ia Roma , na t a il 10 
maggio 1988, che ha sei anni , e il signor 
R a i m o n d o Loprest i , mor to undici anni fa. 
Questo d imos t ra il funzionamento dell 'a
nagrafe ! 

FABIO EVANGELISTI. Quel signore lì 
secondo loro poteva votare ! 
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ROBERTO INNOCENZO Rappresen
tante del CTIM (Comitato tricolore italiani 
nel mondo). Vi è poi il signor Francesco 
Grasso, na tura l izza to tedesco; r i tengo di 
dovervi dire qualcosa in mer i to a q u a n t o è 
avvenuto in Germania con i telespressi 
inviati da l l ' ambasc ia tore Vat tani , che ha 
ass icurato lo sforzo da par te del Ministero 
degli affari esteri , e con la denuncia del 
console Treggiari alla p rocura della Re
pubbl ica di Roma. 

Non vi tedio u l te r iormente e consegno 
questa documentaz ione al pres idente Tre-
maglia . 

In conclusione, vorrei dire qualcosa in 
r iferimento alle proposte e ai suggeri
ment i : a t t ua lmen te negli scant inat i dei 
consolati giacciono i certificati res t i tui t i , 
errat i e via dicendo. Secondo me non 
vanno dis t rut t i né dispersi , anzi andreb
bero uti l izzati effettuando sulla loro base 
un p r imo control lo ed una p r i m a verifica, 
visto che sono costati soldi. 

È poi asso lu tamente necessario centra
lizzare l 'anagrafe. Non solo, m a bisogna 
anche prevedere sanzioni per i comuni che 
non tengano aggiornate le AIRE e l 'obbli
gatorietà per i c i t tadini delle iscrizioni 
anagrafiche. Occorre inoltre accelerare e 
migl iorare le procedure per le annotazioni 
anagrafiche fra consolati e comuni . 

PRESIDENTE. La r ingrazio per il suo 
cont r ibuto e anche per la dil igenza. 

Do ora la parola al senatore Sapor i to , 
che saluto innanz i tu t to come collega e 
r ingrazio per l ' impegno che ha sempre 
d imos t ra to a favore degli i tal iani al l 'es tero. 

LEARCO SAPORITO, Rappresentante 
dell'ANFE (Associazione nazionale famiglie 
emigrati). Grazie, signor pres idente . Non 
par lerò mol to perché, come al t r i , ho già 
da to indicazioni a padre Tassello, che ha 
r iassunto bene le nostre preoccupazioni e 
l 'analisi da noi effettuata in ordine ai fatti 
oggetto del l 'odierna audizione, della quale 
la r ingrazio. 

Avevamo pregato alcuni r appresen tan t i 
dell 'ANFE in Inghi l terra , in Belgio e in 
Germania di pres ta re par t icolare a t ten
zione e di seguire da vicino la c a m p a g n a 

elet torale per le elezioni europee. La rela
zione che h a n n o predisposto segnala una 
grande confusione, un disinteresse da pa r te 
degli aventi d i r i t to al voto e sopra t tu t to 
l 'assunzione da pa r t e delle s t ru t tu re buro
crat iche s ta tal i sul posto di questo fatto 
come un onere aggiunt ivo, s emmai accet
ta to con fastidio. Non vi è s ta to , da pa r te 
dei r appresen tan t i del Ministero degli af
fari esteri , dei consolat i , quell'animus ne
cessario ai fini di un 'az ione promozionale 
del processo ele t torale . In sostanza è s ta ta 
segnala ta al la sede nazionale dell 'ANFE 
una grande confusione. Come ha già det to 
il collega Innocenzi , sono s ta te appl icate 
ed in te rpre ta te le no rme con un formali
smo ed un buroc ra t i smo superiori addir i t 
tu ra a quelli r iscontrabi l i in I ta l ia . Mi 
rendo conto che, t ra t t andos i di un 'espe
r ienza quasi del tu t to nuova in ma te r i a 
elet torale , bisognava in qualche modo pre
s tare ad essa un 'a t tenz ione par t icolare , m a 
a mio giudizio - lo dico qui con es t rema 
franchezza, poiché s t i amo tut t i cercando di 
migl iorare le cose per il futuro - occorre 
procedere con meno formalismo e con 
l ' an imo di col laborare me t t endo i destina
tar i di un di r i t to fondamenta le come 
quello elet torale in condizioni di eserci
tar lo . Invece non è s ta to effettuato a lcuno 
sforzo per superare anche piccoli in toppi . 

I colleghi h a n n o segnalato anche un 
a l t ro e lemento , che io mi pe rmet to , signor 
pres idente , di sot tol ineare a lei e agli 
onorevoli deputa t i di ques ta Commissione. 
Abbiamo r isposto al l 'esigenza della comu
ni tà al l 'es tero con l ' i llusione che dare , o 
ten ta re di dare , s t rument i di par tecipa
zione, il d i r i t to di voto, s t rument i come il 
Consiglio generale degli i tal iani al l 'estero 
fosse la r isposta per inc rementa re il pro
cesso di par tec ipazione . Signor pres idente , 
ah imé , occorre p rendere a t to con delusione 
che senza poli t iche serie di contenuto per 
i nostr i c i t tadini emigra t i a l l 'es tero non c'è 
r i spondenza né par tec ipazione poli t ica. Il 
ruolo minore o marg ina le avuto dalle as
sociazioni r icordate dal collega che mi ha 
preceduto , che ha consent i to nel passa to 
l 'azione di promozione generale della par
tecipazione al l 'es tero dei nostr i emigra t i 
alle scelte e ai fatti polit ici , non è s ta to 
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svolto adegua t amen te dal consiglio gene
rale . Dobbiamo prendere a t to , cari colleghi 
delle associazioni, che il consiglio non ha 
sost i tui to in quel ruolo le associazioni che, 
per gli anni passa t i , si recavano sul posto 
effettuando corse, paese per paese, per le 
elezioni dei Comites e per il d i r i t to di voto 
a quelle europee. Il minis te ro ci informava 
e in tale azione e rano coinvolte anche le 
formazioni poli t iche: neanche i par t i t i - lo 
dico perché non è i l legi t t imo né indegno -
hanno sollecitato le associazioni a fare 
ques t 'opera di p romozione . È m a n c a t a 
dunque tu t t a u n a serie di e lement i . 

Dovremo anche r ivedere il r appo r to fra 
il ruolo insost i tuibi le delle associazioni e le 
funzioni del Consiglio generale degli ita
liani al l 'estero: se ques t 'u l t imo, per q u a n t o 
r iguarda l 'Europa, ha p rodo t to gli stessi 
r isul tat i raggiunt i in al tr i casi, scorag
giando add i r i t t u ra in a lcune aree le nostre 
comuni tà al l 'es tero ad a t t ivars i per la 
concessione del d i r i t to di voto, come è 
successo in Venezuela, in Argentina, in 
Australia, capisco l 'esito negat ivo che si è 
verificato ne l l 'u l t ima vicenda. 

Concludo, signor pres idente , con un 
appel lo . L 'associazionismo e il volontar ia to 
sono insosti tuibil i ; vi è s ta to nel passa to il 
tenta t ivo di met terc i cont ro le regioni, ed 
ora si è anche posto il p rob lema del 
Consiglio generale degli i tal iani al l 'es tero: 
noi non s iamo al ternat ivi né alle regioni né 
al consiglio generale; a b b i a m o u n nos t ro 
ruolo storico per l 'emigrazione ! Prego in
fine lei, pres idente , e gli a l t r i m e m b r i della 
Commissione di risolvere per il futuro il 
p rob lema dei r appor t i fra il min is t ro per 
gli i tal iani al l 'estero ed il Ministero degli 
affari esteri : è un p rob lema incisivo ed 
impor tan te . 

PRESIDENTE. Non provocarmi ! 

GIOVANNI ASCANI, Rappresentante 
delle ACLI (Associazioni cristiane lavoratori 
italiani). Signor pres idente , voglio innanzi
tu t to tes t imoniare l ' interesse delle ACLI 
per l ' iniziativa assun ta dal la Commissione 
esteri della Camera , al fine di approfondire 
una si tuazione che non sol tanto non ha 
precedent i , m a è anche scandalosa da un 

p u n t o di vista democra t ico : essa, dunque , 
mer i t a t u t t a l 'a t tenzione possibile da pa r t e 
del Pa r l amen to e del Governo, perché fatti 
di ques ta gravi tà non possono passare 
inosservat i . 

Dobb iamo comunque avere tu t t i la con
sapevolezza che vi dovrà p u r essere una 
mit igazione dovuta agli eventi complica
tissimi che h a n n o preceduto la gestione del 
m o m e n t o elet torale: vi è s ta to , infatti , una 
sor ta di combina to disposto di problemi e 
di difficoltà che non ha cer to a iu ta to le 
nostre au to r i t à a far funzionare nel debi to 
modo il meccan ismo. Il fatto di per sé 
res ta comunque grave e s i amo dunque ben 
lieti che una Commissione p a r l a m e n t a r e si 
occupi di approfondirne gli aspet t i . Mi 
associo alle considerazioni di pad re Tas
sello, fra l 'a l t ro concordate ieri du ran t e un 
incont ro nel quale a b b i a m o definito una 
le t tura poli t ica dei p roblemi oggetto del
l ' indagine conoscit iva p a r l a m e n t a r e . 

Mi pe rme t to poi di fare t re sottolinea
ture . Quando si affrontano si tuazioni come 
quel la di cui ci s t i amo occupando , per la 
quale i p roblemi e rano già s tat i evidenziat i 
da più par t i , e si ha coscienza che in una 
de t e rmina t a rea l tà si po t r anno p rodur re 
disguidi , difficoltà, p rob lemi , il dovere di 
chi ha certe responsabi l i tà è quel lo di farvi 
fronte nel modo più a m p i o e corre t to 
possibile. Il da to che mi ha fatto più 
spavento , dopo quel lo delle disfunzioni 
macroscopiche già r i ch iamate dai colleghi, 
è r appresen ta to dal g rado di inefficacia e 
di insufficienza che nella gestione specifica 
del m o m e n t o del voto si è verificato nei 
vari seggi. In proposi to , mi pe rme t to di 
suggerire al pres idente , se ques to è ancora 
possibile, di ascol tare qua lche pres idente 
di seggio, che può in m o d o più di re t to 
riferire in ordine ai disguidi che si sono 
verificati e alle cause delle incapaci tà che 
non h a n n o permesso di dare r isposta a 
problemi che, in qualche misura , e rano già 
s tat i previs t i . 

La seconda osservazione r iguarda il 
ruolo delle associazioni. In una rea l tà come 
quel la del l 'emigrazione, vi è u n a t radizione 
di impegno, di presenza, di an imazione , di 
a t tenzione: non è solo la tu te la e l'assi
s tenza, come spesso si r i t iene, m a anche 
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l 'a t tenzione in te rmini globali alla persona 
che vive l 'esperienza del l ' immigrazione , 
che rendono possibile un rappor to , un 
feeling con la nos t ra gente. Questo fa pa r t e 
di un tessuto che è s ta to scard ina to negli 
ul t imi tempi , e che si cerca di scard inare 
defini t ivamente nel l 'u l t ima fase. Ri tengo 
che non sia possibile immag ina re un fu
turo del voto degli i tal iani al l 'estero se non 
si r ipr is t inano le condizioni per un signi
ficativo rappor to di t ipo democra t ico fra il 
nostro paese e gli emigra t i : è un r appor to 
che, tu t to s o m m a t o per scelta degli emi
grat i , interviene in man ie ra forte a t t ra 
verso l 'associazionismo democra t ico . 

Aggiungo infine una notazione che mi 
sembra doverosa, cui si è già accenna to in 
par te . Di fronte alle tre oppor tun i t à di voto 
(cui, se non erro, ha accennato Petris), 
quella che è s ta ta più penal izzata alla fine 
- e non vorrei dire un 'eresia - è s ta ta la 
possibili tà di eserci tare il voto in loco per 
le liste locali, poiché è su ques ta base che, 
a mio avviso, si dovrebbe impos ta re un 
rappor to fra il c i t tad ino europeo e la 
comuni tà nella quale è inseri to. Volevo 
sottolinearlo, poiché si t r a t t a di u n a im
por tan te opzione che non è s ta ta assoluta
mente valorizzata, il che ha genera to di
versi dubbi e perplessi tà . Posso concludere 
qui , poiché mi r i tengo p ienamente rappre 
sentato dal l ' in tervento di padre Tassello. 

PRESIDENTE. Dottor Ascani, se voleste 
fornirci qualche indicazione sui pres ident i 
di seggio che poss iamo ascol tare , po t rebbe 
esserci uti le, in quan to p o t r e m m o effet
tuarne l 'audizione p r i m a della pausa 
estiva. 

ANTONIO INCHINGOLI, Rappresen
tante del MCL (Movimento cristiano lavora
tori). Desidero innanz i tu t to espr imere ap
prezzamento per l ' iniziativa della Commis
sione, anche se bisogna cons ta ta re con 
amarezza che l ' I talia è il paese delle in
dagini e dei processi; tu t tavia , conoscendo 
la figura del pres idente della Commissione, 
poss iamo ben sperare che si possano rag
giungere r isul ta t i positivi.. . 

PRESIDENTE. Non solo, m a si dovrà 
colpire chi ha sbagl ia to ed assumere ini
ziative di propos ta . 

ANTONIO INCHINGOLI, Rappresen
tante del MCL (Movimento cristiano lavora
tori). Dopo le numerose considerazioni e 
denunce avanza te in ques ta sede, desidero 
sol tanto sot tol ineare che in alcuni casi, 
ne l l ' ambi to europeo, c i t tadini emigra t i no
stri associati si sono rivolti al consolato 
perché non avevano r icevuto le certifica
zioni, m a è s ta to r isposto loro (e poi 
fornirò indicazioni precise sui consoli) che 
il p rob lema sarebbe s ta to s icuramente ri
solto per le pross ime consultazioni eletto
ral i . È una cosa vergognosa, perché l 'emi
grato , ol tre ad essere considera to da molt i 
una specie di emarg ina to , riceve anche 
ques to ennes imo a t to di sfiducia da pa r t e 
delle is t i tuzioni , proveniente in par t icolare 
dal r appresen tan te della pa t r i a al l 'es tero. 

È inuti le aggiungere che mi riconosco 
nella relazione di pad re Tassello perché, a 
pa r t e il suo contenuto spir i tuale , ha rap
presen ta to tut t i noi. Quan to alle conside
razioni del d i re t tore generale Corrias, ri
tengo che sia m a n c a t o il coinvolgimento 
delle associazioni. L'unico a t to di sensibi
lizzazione che ci è pervenuto è s ta to un 
dépliant inviato l'8 giugno, con il quale si 
informava il MCL che ci sa rebbero s ta te le 
elezioni. S t r anamen te , perché in a l t re cir
costanze il d i re t tore generale del Ministero 
degli affari esteri competen te per l 'emigra
zione non ha tenu to asso lu tamente in con
siderazione il ruolo delle associazioni. 

FILIPPO CARIA, Rappresentante dell'AI-
TEF (Associazione italiana tutela emigrati 
famiglie). Vorrei espr imere il mio compia
c imento per l 'audizione odierna, soprat
tu t to perché conosco il cos tante impegno 
del pres idente sui p roblemi degli i tal iani 
a l l 'es tero. Aver affrontato oggi ques ta in
dagine conoscit iva significa che l ' impegno 
cont inua ed offre una garanzia che d 'ora in 
poi si viaggerà in man ie r a diversa verso 
l 'obiett ivo auspica to . 

Non credo che si debbano affrontare i 
par t icolar i minu t i , che non riescono ad 
offrire una visione compiu ta del p rob lema . 
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È fondamentale sot tol ineare che su ol tre 1 
mil ione di c i t tadini che avevano di r i t to a 
votare il n u m e r o effettivo di votant i è s ta to 
par i sol tanto al 17 per cento . Dovremmo 
espr imere le nostre valutazioni sul perché 
di ques ta scarsa affluenza alle u rne . 

L'AITEF si pone in modo cri t ico ri
spet to al ruolo svolto dal l 'anagrafe ed al 
cens imento degli i ta l iani a l l 'es tero. È cri
t icabile con es t rema decisione l'inefficienza 
dell 'anagrafe, dopo alcuni anni dal la sua 
ist i tuzione; non è accet tabi le che il censi
mento , condot to nel modo in cui è s ta to 
real izzato, possa por ta re alle conseguenze 
che oggi a b b i a m o di fronte. La s i tuazione 
diventa più grave se cons ider iamo che 
queste elezioni non e rano le p r ime . 

Quanto ai motivi per cui è venuta meno 
l'affluenza alle u rne per le elezioni euro
pee, il p r i m o è r app resen ta to dal la disil
lusione degli i ta l iani al l 'es tero, che si sono 
sentit i pr ivat i del d i r i t to loro r iconosciuto 
per le elezioni nazional i ; ci fu un m o m e n t o 
in cui s embrò che f inalmente potessero 
godere di tale d i r i t to m a poi, negli u l t imi 
giorni, ques ta certezza si è d imos t r a t a 
i rreale. Da qui la g rande sfiducia degli 
i tal iani al l 'estero, che forse h a n n o r i t enu to 
che non valesse p ropr io la pena di votare . 
Forse è questo il modo per comprendere 
perché solo il 17 per cento degli avent i 
d i r i t to ha votato . 

Va poi fatta u n a riflessione sul ruolo dei 
Ministeri del l ' in terno e degli affari esteri , 
con i qual i a b b i a m o sempre avu to una 
polemica che oggi va r i aper ta . Non è 
accet tabi le , infatti , che dopo tant i ann i le 
insufficienze di quest i minis ter i pe rman
gano e anzi si aggravino. Tali insufficienze 
cominciano dal m a n c a t o adeguamen to 
della rete consolare: è incomprensibi le 
come dopo c inquan t ' ann i di vita democra
tica non sia ancora possibile soddisfare le 
esigenze degli i tal iani a l l 'es tero. 

Abbiamo poi la sensazione che, per il 
passato , si sia cercato di so t tovalu tare il 
ruolo e l 'a t t ivi tà delle associazioni i ta l iane 
di volontar ia to nella loro azione quoti
d iana, p r i m a ponendole in u r to con le 
regioni e poi, di recente , c reando u n a 
d isarmonia t ra il consiglio generale degli 
i tal iani al l 'estero e le associazioni che 

operano al l 'estero. Tut to ciò è grave perché 
- e credo che ques ta sia anche l 'opinione 
del pres idente Tremagl ia - le associazioni 
in tegrano il ruolo del Consiglio generale 
degli i tal iani a l l 'es tero. Inol tre , si t r a t t a di 
associazioni che h a n n o decenni di espe
r ienza e di presenza. 

Padre Tassello ha fatto presente che ben 
30 mi la let tere inviate a famiglie i ta l iane 
residenti in Germania , a S toccarda , ven
gono sempre recapi ta te . La nos t ra associa
zione non ha ques ta presenza, m a anche 
noi a b b i a m o un foglio di s t a m p a che viene 
pubbl ica to da diciot to anni e a v r e m m o 
po tu to essere d 'a iu to al Consiglio generale 
degli i tal iani al l 'estero per favorire quel 
con ta t to con la nos t ra comun i t à in Germa
nia, forti della nos t ra esperienza decen
nale . Le associazioni nel loro complesso 
sono present i un po ' ovunque e il loro 
m a n c a t o coinvolgimento desta mot ivo di 
grave preoccupazione, sop ra t tu t to perché 
r i leviamo da più pa r t i la volontà di emar
ginare il nos t ro ruolo, ponendolo in con
dizioni di effettiva inferiorità, se non ad
d i r i t tu ra di e l iminar lo . 

Par tendo dal p resuppos to che l'espe
r ienza del voto degli i ta l iani al l 'estero deve 
essere in tegra ta al l 'obiet t ivo che inten
d i a m o raggiungere , e cioè il voto anche per 
le elezioni nazional i , dobb iamo essere con
vinti che l 'unico mezzo è quello del voto 
per corr i spondenza . Solo così po t r emo dare 
ai nostr i connazional i a l l 'es tero la possibi
lità di votare ve ramente , a l t r iment i le 
promesse r i su l te rebbero false in par tenza , 
in q u a n t o inficiate dal la non volontà di 
farli votare sul serio. 

Spero che queste considerazioni pos
sano por ta re , come ha accenna to il presi
dente Tremagl ia , ad una indagine conosci
t iva p iù ampia , che ent r i nel mer i to , ap
profondisca la s i tuazione in man ie ra pre
cisa e possa conseguire l 'obiett ivo di porre 
gli i ta l iani al l 'es tero in condizione di vo
ta re con sereni tà e digni tà , nel r i spet to 
della democraz ia , non solo per il Parla
men to europeo m a anche per quello na
zionale. 

PRESIDENTE. Pass iamo ora agli inter
venti dei m e m b r i della Commissione. 
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MARCO PEZZONI. Signor pres idente , 
desidero espr imere la volontà di tu t t i i 
membr i di ques ta Commissione, anche di 
quelli appar tenen t i al g ruppo progressist i-
federativo, di dare al più pres to una rispo
sta complessiva sia al p rob lema del voto 
sia alle a l t re quest ioni che g ius tamente i 
nostri ospiti h anno affrontato. 

L' incontro di oggi è s ta to mol to impor
tante ed auspico che cont inui il dialogo 
sulle grandi questioni sociali, cul tura l i . Ho 
mol to apprezza to la relazione in t rodut t iva 
di padre Tassello e credo che sarà oppor
tuno che la Commissione man tenga con le 
associazioni un r appor to frequente sulle 
questioni aper te . Ri tengo però che in oc
casione del voto per le elezioni europee si 
sia manifestato un p rob lema più profondo, 
cioè che anche al l 'estero gli i tal iani ab
biano percepi to una frat tura che si è 
verificata nel s is tema polit ico i ta l iano, uno 
sconcerto e un d i sor ien tamento che h a n n o 
pesato mol t iss imo sull'afflusso alle u rne . 

Accanto a questo vi sono ragioni pro
fonde per cui la quest ione dei c i t tadini 
i taliani nel mondo , anzi in Europa , si t rova 
ad un bivio. Esiste p robab i lmen te una crisi 
della stessa ident i tà europea. Definisco così 
il bivio: o si r icostruisce il r appor to con i 
c i t tadini i tal iani residenti in Europa a t t ra 
verso una r inazional izzazione dei processi 
e dei rappor t i , oppure , come credo, la 
s t rada più difficile m a anche più impor
tante - lo affermava anche il rappresen
tante delle ACLI - è quel la di affrontare la 
crisi del processo di integrazione europea 
avvert i ta innanz i tu t to dalle comuni t à dei 
nostri emigran t i . Per noi integrazione non 
vuol dire s n a t u r a m e n t o della propr ia iden
t i tà cul tura le , m a significa che sul terr i to
rio dove si vive vi è un processo di 
a r r icchimento sociale e cul tura le e non un 
disinteresse della comuni t à di origine. 
Penso anzi che l 'Europa sia o rmai una 
comuni tà di dest ino, in cui tu t t i insieme 
dobb iamo affrontare de te rmina te temat i 
che. 

Sento fortemente la necessità di un 
a t teggiamento nuovo verso l 'emigrazione 
un po ' in tut t i i set tori , compreso quello 
del voto ammin i s t r a t ivo laddove si r isiede. 
Ciò vuol dire che dobb iamo anche noi 

r iapr i re la quest ione del voto ammin i s t ra 
tivo e della c i t t ad inanza per gli emigrat i 
present i in I tal ia . Per quan to r iguarda 
l 'anagrafe, sono d 'accordo su quan to è 
s ta to de t to e r i tengo che non si possa 
ar r ivare alla pross ima scadenza elet torale 
con la s i tuazione a t tua le ; questo compor ta 
la volontà di r iorganizzare in modo effi
cace l ' intero s is tema di anagrafe, m a anche 
il po tenz iamento della rete consolare. 

PRESIDENTE. Mi rendo conto che a 
questo t ema ne sono collegati anche a l t r i . 

ROBERTO MENIA. Apprezzo la sensi
bi l i tà che è s ta ta manifes ta ta dal la Com
missione, ed in par t icolare dal pres idente , 
per q u a n t o r iguarda la s i tuazione degli 
i tal iani a l l 'es tero. Evidentemente il t ema è 
ben più ampio : il pres idente ha preso 
spun to dal la vicenda, che ha dell ' incredi
bile, delle recenti elezioni europee, nelle 
qual i si è assist i to ad un pesante calo in 
te rmini percentual i ed in te rmini numeric i 
effettivi del voto espresso dai nostr i con
nazional i a l l 'es tero. Come qua lcuno ha 
r imarca to , ciò è da impu ta r e ad una serie 
di fattori negativi , che sono dipesi, in 
man ie ra diversa e con responsabi l i tà di
verse, sia dal Ministero del l ' in terno sia dal 
Ministero degli affari esteri sia probabi l 
men te dall 'inefficienza di ta lune macchine 
burocra t iche a l l ' in terno dei nostr i conso
lati a l l 'es tero. 

Tut tavia vi è s ta to un a l t ro e lemento 
che ha s icuramente avuto un riflesso im
por t an te sul calo del voto degli i tal iani 
al l 'estero, e cioè l ' i llusione che si era 
regis t ra ta fra i nostr i connazional i all 'e
stero, i qual i in un p r i m o m o m e n t o si 
e rano senti t i ad un passo dal t r agua rdo 
rappresen ta to dal d i r i t to , innegabile e sa
crosanto in una società civile, di espr imere 
il loro voto in sede poli t ica per decidere e 
sentirsi par tecipi delle sorti e dei destini 
della loro pa t r ia , m a poi lo h a n n o visto 
svanire improvvisamente nello spazio di 
un ma t t i no . E ques ta u n a considerazione 
che ci deve far riflettere. Sarebbe mol to 
bello che al t e rmine di ques ta indagine i 
r appresen tan t i di ognuno dei gruppi pre
senti in Commissione si impegnassero a 
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por ta re a l l 'a t tenzione del Pa r l amen to tale 
quest ione, che - r ipe to - r appresen ta u n a 
sacrosanta conquis ta di civil tà. 

Se da un lato ques ta indagine servirà 
per a p p u r a r e le responsabi l i tà di chi ha 
manca to , da l l ' a l t ro po t rà essere uno sti
molo in più per far sì che ques to sacro
santo di r i t to - lo r ipe to ancora u n a volta 
- di civiltà e di l iber tà sia raggiunto e che 
al più pres to i nostr i connazional i all 'e
stero possano f inalmente con ri loro voto 
libero, democra t ico e cosciente espr imere 
la loro scelta sulla formazione del Parla
mento e delle ammin i s t raz ion i locali delle 
ci t tà che li h a n n o visti nascere . 

R i ten iamo che tu t te queste quest ioni 
debbano essere poste a l l ' a t tenzione della 
Commissione, in vista di u n a riflessione 
più generale che coinvolga l ' intero Parla
mento . In ques t 'o t t ica desidero r ingraz iare 
tut t i coloro che ci h a n n o fornito e lement i 
e dat i di conoscenza ed ancora u n a volta il 
pres idente Tremagl ia per la sensibil i tà che 
ha d imos t ra to nel voler p romuovere ques ta 
indagine. 

PRESIDENTE. La r ingrazio , onorevole 
Menia. 

Do la paro la al collega Giacovazzo che 
- lo r icordo ancora u n a volta - è s ta to 
pres idente del Consiglio generale degli ita
liani al l 'estero. 

GIUSEPPE GIACOVAZZO. La r ingrazio , 
signor pres idente , per ques ta r icorrente 
citazione, m a la r ingrazio sopra t tu t to per
ché ho t rovato ques ta audiz ione ve ramente 
necessaria. Da essa sono scatur i t i e lement i 
che nessun documento minis ter ia le istitu
zionale ci poteva offrire. Abbiamo testé 
appreso dal la viva voce dei nostr i uomin i 
più impegnat i sul fronte delle comun i t à 
migrant i qual i s iano le vere p rob lemat iche , 
che sfuggono al l 'anal is i dei document i che 
a b b i a m o let to finora; in quest i u l t imi vi 
sono ce r t amente pregevoli analis i e dia
gnosi, m a non vi è neanche u n m i n i m o di 
indicazione in ordine alle terapie da cui 
r icominciare . Non a b b i a m o promosso que
sta audizione sol tanto per a p p u r a r e cos'è 
avvenuto, m a vogl iamo t raval icare ques to 
da to di acquisizione per a r r ivare ai t ra

guardi agognat i dai nostr i connazional i 
a l l 'es tero. Il pun to di pa r tenza , evidenziato 
nel documen to del Minis tero del l ' in terno 
che a b b i a m o po tu to leggere ieri, è rappre
senta to da l l ' enorme differenziale t ra l'iscri
zione all 'AIRE e quel la nelle liste eletto
ral i . Esso costi tuisce il gap che occorrerà 
superare , a l t r iment i non si verrà a capo di 
nul la . Molti h a n n o r i t enu to che l ' iscrizione 
all 'AIRE, a t t raverso i consolat i , desse au
toma t i camen te ad i to all ' iscrizione alle liste 
elet toral i : è una convinzione radicatas i 
anche nei nostr i connazional i a l l 'estero i 
qual i , avendo a d e m p i u t o al l 'obbligo di 
recarsi al consolato, h a n n o pensa to che il 
res to venisse di conseguenza. Al contrar io , 
da lì - lo afferma in man ie r a abbas t anza 
disinvolta il documen to del Ministero del
l ' in terno - doveva avviarsi il lavoro dei 
dicaster i del l ' in terno e degli affari esteri 
per affrancare da una serie di pastoie il 
nos t ro povero connazionale che, nel luogo 
di residenza, deve affrontare i p roblemi 
con le ist i tuzioni locali e, q u a n d o vuole 
regolare la s i tuazione, non t rova il bandolo 
della ma tas sa . 

L 'aggravante , che pad re Tassello ha 
messo in luce, è r app resen ta t a dal la tas
sazione della casa. È u n a cosa veramente 
ignobile ! Lo dico sen tendomi coinvolto in 
a lcune responsabi l i tà , sia p u r indiret ta
men te . Provenendo da u n a famiglia di 
emigran t i e lavorando a l l ' in terno della 
ca tena del l 'emigrazione per u n a serie di 
vicissi tudini pa ren ta l i , so che cosa significa 
avere una caset ta sulla costa del Salento, 
dove vivo ab i tua lmen te . Pensate al signi
ficato di una vita di sacrifici ! Quella, 
au toma t i camen te , d iventa u n a casa di 
lusso perché è una seconda casa. Un 
aspet to , questo , che bisognerebbe affron
ta re al di là della logica che ispira l'in
cont ro odierno. 

Perchè scoppia adesso la discrasia t ra 
l ' iscrizione nelle liste elet toral i e TAIRE ? 
Ecco l 'aspet to poli t ico della s i tuazione, al 
quale sono s tat i già por ta t i dei cont r ibut i . 
Ho orrore di u n a paro la che qualche volta 
s embra affiorare nei discorsi ascol tat i : sa
botaggio. Non oso credere che si possa 
pensare al la nos t ra emigrazione, ai nostri 
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connazionali al l 'estero, come mate r i a nella 
quale si possa agire da sabota tor i ! Sabo
tatori di che ? Non escludo che sia così, 
per car i tà , m a mi fa pau ra . Se fosse 
un' ipotesi da verificare, è il caso di farlo. 

Si è creata sfiducia a seguito della 
delusione per il crollo della g rande spe
ranza, quella cioè del voto per corrispon
denza e dell 'esercizio del l 'e le t torato pas
sivo, che è s ta ta un grande volano per 
l 'at t ivi tà del Consiglio generale degli ita
liani all 'estero e dei Comites in par t ico lare . 
Apro una parentes i dolorosa: t ra i Comites 
e le associazioni vi è una confli t tuali tà 
pe rmanen te . Non in tendo approfondire le 
cause, m a è chiaro che l 'eletto nei Comites 
p robabi lmente teme che la sua posizione 
sia insidiata dal mondo delle associazioni, 
dove emergono valori basat i sul l 'a t t iv ismo, 
sulla capaci tà creat iva e via dicendo. Se si 
va a Caracas e si visi tano i Comites e le 
associazioni, i circoli, i c lub, ci si accorge 
dell 'abisso esistente t ra i due soggetti : o t to 
campi di calcio nel cuore di Caracas , nel 
centro della metropol i , gestiti da una di
rezione di club che impress iona per la sua 
at t ivi tà . Certo che esiste la confli t tuali tà: è 
spaventosamente evidente e va sana ta per
ché implica una scarsa rappresen ta t iv i tà di 
chi pre tende di scavalcare l 'associazioni
smo. 

Se si insistesse sulla delusione, si da
rebbe una diagnosi sbagl ia ta , angola ta 
male: significherebbe cioè che la speranza 
era r appresen ta ta dall 'esercizio dell 'eletto
ra to passivo e da l l ' inser imento nell ' ist i tu
zione pa r l amen ta r e del nos t ro paese. Non 
porrei mol to l 'accento su tale quest ione, 
perché sarebbe de t ra t t ivo della condizione 
vera. 

Occorrerà r ipar t i re dalle basi . Dob
b iamo trovare la man ie ra per coinvolgere 
le associazioni ed i par t i t i . La lot ta al la 
par t i tocraz ia non deve demolire gli aspet t i 
positivi dell 'azione dei par t i t i , e non solo 
in termini propagandis t ic i . Non ho mai 
fatto campagne elet toral i al l 'estero, m a so 
che molt i si sono recati a l l 'estero perché 
l ' interesse elet torale, che non è ignobile, 
per i singoli par t i t i e le forze poli t iche è un 
a p p u n t a m e n t o impor t an te di raccordo. Voi 
direte che viene a manca re la fede poli t ica 

nei par t i t i , che è cadu ta l ' ideologia dei 
par t i t i e che non c'è più il suppor to e 
l ' identi tà; m a le generazioni susseguitesi 
non sono ugual i quelle della p r i m a grande 
emigrazione europea da l l ' immedia to dopo
guerra fino agli anni sessanta, quando si 
par t iva e si dormiva nel p ig iama della 
p ropr ia appar t enenza polit ica al l 'estero 
come una forma di conforto. Tut to questo 
è cambia to , m a non credo che cambi 
l ' interesse polit ico autent ico che le forze 
poli t iche devono avere per gli emigran t i . 

Si deve par t i r e da ques to e combat te re 
con t emporamen te la g rande ba t tag l ia (sol
t an to in ter rot ta) del voto per corrispon
denza, perché ques ta è la speranza che non 
deve manca re . 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor Gia-
covazzo e tu t t i voi per il g rande cont r ibu to 
fornito; ne t e r remo conto e, del resto, la 
Commissione lo ha voluto. Non dico che è 
un mer i to della Commissione, m a si è 
sv i luppato una sensibil i tà, e vi r ingrazio 
per i r iconoscimenti che avete da to : ora 
però dobb iamo anda re avant i . 

Desidero sot tol ineare l ' impor tanza delle 
associazioni. Ringrazio tut t i e per p r imo 
padre Tassello, che ha svolto una relazione 
in t rodut t iva - posso dir lo a nome di tu t t i 
- al di là di schemi e di posizioni di pa r t e . 
La Commissione esteri - ne sono lusingato 
e soddisfatto - ha colto uno stile nei lavori 
pa r l amen ta r i , r i spondendo immedia ta 
mente ad u n mio appel lo , ossia che in 
ques ta sede non si t r a t t a e non si deve 
t r a t t a r e ma i con posizioni di pa r t i to . Que
sta è u n a Commissione che deve conoscere, 
sapere , e saminare , giudicare e votare que
stioni di interesse nazionale . Lo dico oggi 
perché siete present i , m a in tendo r ingra
ziare l ' intera Commissione, tu t t i i g ruppi , 
quelli di maggioranza e di minoranza . Ho 
infatti t rovato sempre uni t i tu t t i i gruppi 
in ques ta breve m a già intensa esperienza 
di lavoro. 

Oggi voi ci avete da to ancora una volta 
la d imost raz ione che ques ta quest ione non 
può essere disa t tesa . Padre Tassello, lei lo 
ha sot tol ineato, r i levando come da pa r t e 
delle ist i tuzioni non sia venuto il contr i 
bu to necessario (spero che da ora in poi 
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esso si concretizzi) e in tu t t i quest i anni vi 
sia s ta ta una colpevole d iment icanza , che, 
come ben sapete , ci ha profondamente 
amareggia to , qualche volta ci ha fatto 
indignare , a l t re volte ci ha pers ino addo
lorato quando , dopo la g rande illusione del 
giugno e del l 'agosto del 1993, ha avuto 
luogo la vicenda del 10 d icembre 1993. 

Noi però s iamo tenaci , come lo sono 
tut t i gli uomini che credono. E l 'audizione 
di oggi ha g rande significato. Il collega 
Sapor i to diceva che d o b b i a m o met te re chi 
ha i dir i t t i nelle condizioni di usar l i . È 
sopra t tu t to necessaria una poli t ica per gli 
i tal iani nel mondo , in m a n c a n z a della 
quale si giunge alle conseguenze ed alle 
conclusioni cui molt i sono ar r iva t i : vi è la 
mancanza vera di motivazioni , lo scora
mento; vi è la sfiducia degli i ta l iani nel 
mondo . 

Caro Sapor i to , lo dico a te per dir lo a 
tu t t i : pe r queste ragioni un giorno ab
b i amo inventa to , a b b i a m o sognato e ab
b i amo costrui to , perfino disegnato un mi
nistero per gli i ta l iani nel mondo . E non 
accet to di a d d e n t r a r m i in un discorso che 
ho affet tuosamente definito provocator io e 
che qua lcuno ha fatto. 

Tut tavia , ques ta is t i tuzione persegue la 
prospet t iva giusta, che non r igua rda sol
t an to un dir i t to , quello del voto, perché 
a l t r iment i la s i tuazione si sgretolerebbe. 
Quanto tu t to si è logorato in quest i anni e 
quan to a b b i a m o par tec ipa to cercando di 
r iuscire ! Ebbene , mi sento di dire che oggi 
r iusc i remo. Per forza, c'è oggi una mag
gioranza che è quasi una unan imi t à , avete 
po tu to avvert i r lo dalle parole dei colleghi 
di tu t te le par t i pol i t iche. 

Raggiungeremo il r i su l ta to per q u a n t o 
r iguarda il voto, sia sul p iano dell 'elet to
ra to a t t ivo sia (come tu t t i h a n n o r icordato) 
su quello del l 'e le t torato passivo, con quei 
mezzi legislativi che già sono s tat i posti 
a l l 'a t tenzione della Camera . Occorrono 
però i passaggi necessari a fare qualcosa di 
più. Mi sto spingendo un po ' ol t re , perché 
voi avete g ius tamente un po ' deborda to 
dal l 'oggetto specifico del l ' indagine, sul 
quale tornerò re la t ivamente a qualche ele
mento specifico emerso . 

Insieme alla poli t ica dei dir i t t i , dob
b i a m o porre in essere una poli t ica dell ' in
formazione. Qualcuno ha g ius tamente ac
cenna to al p rob lema: a b b i a m o fatto la 
manifestazione di New York, a b b i a m o 
fatto quel la di San Paolo, faremo quella di 
Berl ino (tre grandi a p p u n t a m e n t i intercon
t inental i in ma te r i a di informazione agli 
i tal iani nel mondo) , ne faremo un ' a l t r a di 
ca ra t t e re generale a R o m a che t r a r r à le 
s o m m e delle iniziative che il Consiglio 
generale degli i tal iani al l 'estero ha pro
mosso, m a l ' informazione è u n a poli t ica. 
Vi è la quest ione dei giornali d iment ica t i , 
delle cent inaia di giornali e di stazioni 
radio; vi è il p rob lema della competenza 
della Presidenza del Consiglio in ma te r i a 
di p r o g r a m m i radiofonici per gli i tal iani 
al l 'estero; vi è la necessità di una iniziat iva 
cul tura le a t t raverso gli is t i tut i di cul tura , 
le scuole i ta l iane al l 'estero, le società pri
vate come la Dante Alighieri. 

Occorre al tresì u n a poli t ica di ca ra t te re 
economico, perché gli imprendi to r i i tal iani 
nel m o n d o sono s tat i sempre messi da 
pa r t e nel quad ro della famosa e famigerata 
cooperazione. 

E mi p reme giungere, nel quad ro del 
discorso del minis tero , al p rob lema delle 
associazioni. Non concordo su certe con
trapposizioni che oggi si sono manifestate: 
r i tengo che il CGIE, i Comites e le asso
ciazioni s iano un t u t t ' uno indispensabi le . A 
ciascuno vanno riferiti obiett ivi e compit i 
mol to precisi m a in un indispensabi le 
q u a d r o di a l leanza. La poli t ica verso le 
associazioni fa pa r t e del discorso del mi
nis tero degli i tal iani nel m o n d o (che at
tua lmen te non esiste come fatto vitale e 
funzionante). 

Dovete però pensare che accanto a voi, 
che siete il po lmone di q u a n t o capi ta nel 
mondo , vi sono le associazioni che pos
s iamo ch iamare degli o r iundi . Negli Sta t i 
Uniti esistono 3.400 associazioni i talo-ame
r icane . Questo è un a rgomen to di fondo: 
Giacovazzo lo ha indicato insieme a tant i 
di voi. Lo ha r i levato Caria, lo avete 
indicato tu t t i (i vostri nomi mi sono meno 
familiari e ve ne chiedo scusa). 

Per a t t ua re u n a grande polit ica di 
nuove relazioni in ternazional i a t t raverso i 
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ci t tadini i tal iani e di origine i ta l iana oc
corre far r icorso a ques ta immensa rete 
i ta l iana. Abbiamo già avviato una discus
sione (era p r i m a presente in ques ta sede il 
minis t ro del commerc io con l 'estero) ed ho 
r i tenuto di dover sot tol ineare - ques ta 
sacrosanta fissa mi persegui ta - come 
l ' immagine i ta l iana nel mondo , la rete 
i ta l iana nel mondo , le camere di commer
cio i tal iane nel mondo , gli opera tor i ita
liani ( imprendi tor i , costrut tor i ) nel mondo 
non siano retorica, s iano dat i veri . E penso 
ai magis t ra t i , ai pa r l amen ta r i , agli uomini 
di governo di origine i ta l iana. Ecco cosa 
vuol dire la poli t ica verso le associazioni, 
con voi e con le a l t re associazioni. 

Il r i sul ta to di fondo cui occorre mi ra re , 
sul quale tu t te le par t i sono d 'accordo, è 
quello di immet te re nel c ircui to nazionale 
e internazionale milioni di c i t tadini ita
liani e decine di milioni di c i t tadini di 
origine i ta l iana, incidendo anche sulla po
litica estera (pensate a quale discorso 
s iamo già arr ivat i !). Nel l ' indagine che con
du r r emo sulle condizioni degli i tal iani al
l 'estero affronteremo aspet t i che chiari
scano quale sia la sfera p ropr ia del mini
stero. Guai a perder lo , come si s ta ten
tando di fare in quest i momen t i . Non mi 
adden t ro in discorsi più difficili, r iguar
dant i contrapposizioni , l i t igiosità, que
stioni che non h a n n o senso. Occorrono 
tu t tavia competenze funzionali, occorrono 
le deleghe ! 

Abbiamo promosso ques ta indagine per
ché vi sono responsabi l i tà , caro padre 
Tassello, che dobb iamo accer tare fino in 
fondo, perché, se esse non sa ranno accla
ra te , ancora una volta, per dieci, per 
c inquanta volte, ci t roveremo nella stessa 
si tuazione. 

Ciascuno ha espresso il p ropr io pen
siero, m a voglio r ingraziare chi ha da to un 
cont r ibuto in termini di documentaz ione 
in ordine alla vicenda in esame. Per non 
dire nul la di mio, accenno solo a q u a n t o 
det to in questa sede dal r appresen tan te del 
Ministero del l ' in terno, perché non pos
s iamo più trovarci nelle condizioni che voi 
avete i l lustrato, in cui i c i t tadini i tal iani 
al l 'estero sono arr ivat i ai seggi e sono stat i 
cacciati via. È una cosa add i r i t t u ra folle ! 

I certificati sbagliat i , le bugie, le de
nunce pesant iss ime ! Posso leggere in pro
posito q u a n t o r isul ta dal resoconto steno
grafico del l 'audizione del prefetto Spanu , 
d i re t tore centra le per i servizi elettorali 
della direzione generale de l l ' amminis t ra 
zione civile del Ministero del l ' in terno. Al 
t e rmine del l 'audizione, r i spondendo alle 
mie d o m a n d e con le qual i avevo r i levato 
l 'esistenza di incredibil i error i , il prefetto 
così si espr imeva: « Pur t roppo r isul ta an
che a noi. La scelta di individuare l'elet
tore e di assegnar lo ad una sezione a t t ra 
verso un cr i ter io anziché un a l t ro non 
compete a noi . Nella relazione ho scri t to 
che mi r ime t to al l 'analisi del Ministero 
degli affari esteri . Non posso met te re in 
discussione » - e questo è graviss imo - « la 
decisione del Ministero degli affari esteri 
di affidare l 'e laborazione dei dat i ad una 
d i t ta es terna . Noi nella nos t ra s t ru t tu ra 
s iamo ben gelosi di ciò che p roduc iamo e 
sol tanto in rar i ss ime occasioni facciamo 
ricorso al con t r ibu to es terno. 

In ques to caso non posso discutere la 
poli t ica gestionale di un ' a l t r a ammin i s t r a 
zione, non posso farlo e non potendo farlo 
non posso che r ime t t e rmi al l 'analisi che 
farà il Ministero degli affari esteri per 
individuare i motivi per cui il lavoro è 
s ta to affidato ad u n a d i t ta es terna, è s ta to 
privi legiato il CAP » - avete capi to ? Tut to 
d ipende dal cap ! Addir i t tura , non e rano in 
condizione di individuare il CAP ! È spa
ventoso ! - «anziché i t radizional i cri teri 
seguiti fino alla consul tazione elet torale 
del 1989. Non posso en t ra re - r ipeto -
nella valutazione della poli t ica gestionale 
seguita da un ' a l t r a ammin i s t raz ione ed è 
per ques to che nella relazione ho det to di 
r ime t t e rmi alle valutazioni e al l 'analisi che 
svolgerà l ' amminis t raz ione degli esteri» . 

Per u n a volta, non ho voluto l imi ta rmi 
al p iano generale: dopo le considerazioni 
che avete svolto, indispensabi l i , preziosis
sime per il futuro, vi ho fatto r i levare un 
incredibile e lemento di scontro. Non s iamo 
nel terzo, nel qua r to , o nel qu in to mondo : 
s iamo in I tal ia ! S i amo nell ' I tal ia del 1994, 
l 'unico paese civile nel mondo che ancora 
non riconosce l 'esercizio del voto per i 
propr i c i t tadini residenti al l 'estero ! Non 
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mi adden t ro nelle quest ioni che avete 
sollevato: lo faremo in un ' a l t r a occasione. 
Approfondiremo la comparaz ione fra i dat i 
di tut t i i paesi del l 'Unione europea, che 
ormai usano il me todo del voto per corri
spondenza. 

Molti di voi, quasi tu t t i , h a n n o sottoli
neato una cadu ta di interesse, perché gli 
emigrat i sono sempre s tat i colpit i . Rispet to 
alla relazione in t rodut t iva di pad re Tas
sello, non d o b b i a m o d iment ica re l 'u l t imo 
passaggio: dopo decenni di pesant i ss ime 
contrapposizioni , e ad un cer to p u n t o an
che di frustrazioni, vi è s ta to il 1993, con 
una speranza e poi con una sconfitta, m a 
s iamo pers ino ar r ivat i in modo specifico -
questo forse non è s ta to sot tol ineato -
a l l 'u l t ima fase legislativa propr io per le 
elezioni europee. E la nos t ra indagine 
a t tua le r iguarda propr io le elezioni euro
pee. 

Cosa è avvenuto a Camere sciolte ? Vi è 
s ta ta l 'u l t ima sciabolata ! Il 13 gennaio 
1994, il precedente Governo ha p resen ta to 
il disegno di legge n. 1809, che mi è 
r imas to davant i agli occhi, perché indicava 
per le elezioni europee, p r imo , il me todo 
della corr ispondenza, secondo, che tu t t i i 
c i t tadini i ta l iani , senza dist inzioni , pote
vano eserci tare il d i r i t to di voto, perché si 
t r a t t ava di eleggere i r appresen tan t i ita
liani al Pa r l amen to europeo (quindi tu t t i 
avrebbero po tu to votare , quelli che sta
vano a Stoccarda , a Parigi, e così via). Non 
so poi come e perché - né mi interessa 
ne l l ' ambi to dell 'analisi che s t i amo com
piendo - il Governo, ev identemente sot to 
de te rmina te pressioni , abb ia r i t i ra to quel 
disegno di legge ed abb ia p resen ta to nel 
febbraio 1994 il decreto-legge n. 128, to
ta lmente i l legit t imo, perché non si può 
legiferare con decreto-legge in ma te r i a 
elet torale, in quan to si viola la Costitu
zione. Con quel decreto-legge si è cancel
lato il voto per corr ispondenza, si è discri
mina to nuovamente e non si sono fatti 
votare tu t t i gli i tal iani ! 

Vi è s ta to così l 'u l t imo colpo, da un 
pun to di vista legislativo, cont ro gli emi
grat i , dopo quello che avevano subi to 
p r ima . Le vostre osservazioni, qu indi , sono 
giuste; avete cen t ra to una delle cause della 

scarsa affluenza alle u rne in una parola 
non bella: « demot ivazione ». Vi r ingrazio 
c o m u n q u e per il vostro cont r ibuto , di 
ca ra t t e re sia generale sia par t icolare , che 
ci sarà mol to ut i le per gua rda re al futuro. 
Cont inueremo quindi la nos t ra indagine 
conoscit iva, ascol tando l ' ambasc ia tore Vat-
tani mar t ed ì pross imo e successivamente 
insieme il min is t ro Corrias e il prefetto 
Spanu , per giungere a capi re chi vuole 
colpire la nos t ra gente . Certo, bisogna 
uscirne ! 

A volte non riesco a capi re qual i s iano 
le ragioni di certi c o m p o r t a m e n t i . L'ono
revole Giacovazzo ha osservato che non 
bisognerebbe usare la paro la « sabotag
gio », m a forse ques to è nei fatti . Se anche 
vogl iamo togliere le intenzioni , vi sono 
fatti che si pe rpe tuano da t roppo t empo . 
Assumo un impegno a nome di tu t t a la 
Commissione, perché so di in te rpre ta re il 
suo pensiero, per con t inuare insieme il 
nos t ro lavoro dopo ques to incontro . Il mio 
impegno è assoluto per q u a n t o r iguarda 
ques ta s i tuazione, per pun i re i responsa
bili , per apr i re u n a s t r ada comple tamen te 
nuova nel futuro. Come Commissione sa
r emo in g rado di tenere i conta t t i sia con 
il consiglio generale , sia con le sue com
missioni: si t r a t t a di un r appor to di re t to 
mol to impor t an te . 

Qualcuno non ha capi to - e concludo -
che la cost i tuzione di un minis te ro senza 
portafoglio è la più g rande conquis ta alla 
qua le po tevamo e poss iamo ar r ivare ! Il 
min is t ro senza portafoglio ha possibil i tà 
non sol tanto di coord inamen to e di pro
mozione m a anche di in tervento , fra l 'al tro 
r i spet to a diversi al t r i minis ter i , quelli del 
lavoro, della sani tà , della difesa, degli 
affari esteri , ol tre che presso la stessa 
Presidenza del Consiglio. Ho ten ta to di far 
capire a qua lcuno , che non l 'ha capi to , che 
q u a n d o il senatore Zamber le t t i era mini
s t ro per la protezione civile - r icordo 
sempre questo episodio - ch iamava il capo 
di s ta to maggiore dell 'eserci to e gli dava 
ordini senza passare a t t raverso l 'autoriz
zazione del Ministero della difesa. Possibile 
che non si capisca ques to ? 

È con tale augur io , che credo sia nel 
cuore di tu t t i , e con l ' impegno a svolgere 
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una consultazione direi quasi pe rmanen te , 
che r ingrazio i nostr i ospiti a nome della 
Commissione. 

MARCO PEZZONI. A seguito di ques ta 
r iunione così impor t an te con le associa
zioni degli emigra t i , agganc iandomi alla 
quest ione dei c i t tadini i tal iani nel mondo , 
desidero avanzare , a nome del g ruppo dei 
progressisti , una precisa r ichiesta: r i tengo 
urgente ed impor tan te che il min is t ro 
Berl inguer ed il min is t ro Mar t ino vengano 
in questa Commissione p r i m a della sospen
sione dei lavori pa r l amen ta r i per le ferie 
estive, in quan to c'è a t tesa da pa r t e del 
mondo dell 'emigrazione. . . 

PRESIDENTE. Scusi se l ' in ter rompo, 
onorevole Pezzoni. Il min is t ro Mar t ino non 
ha competenza in ma te r i a di i tal iani all 'e
stero; p robab i lmente lei è a r r iva to in ri
t a rdo e non sa che la sua r ichiesta, avan

zata a nome dei progressist i , è s ta ta già 
p resen ta ta a nome della Commissione ed 
accolta. Per tan to , l 'onorevole Pezzoni po
teva evi tare di avanzar la a nome dei 
progressist i . 

In ogni caso, qua lunque a l t ra is tanza 
po t rà essere p resen ta ta nella sede idonea, 
che è quel la dell'ufficio di pres idenza. 

Ringrazio nuovamente i r appresen tan t i 
delle associazioni degli emigran t i per il 
con t r ibu to da essi fornito a l l ' indagine co
noscit iva. 

La seduta termina alle 17,15. 
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